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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta ha inizio alle ore 16,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame la domanda di 
autorizzazione a procedere contro il senato
re Pisano per il reato di diffamazione con 
il mezzo della stampa (articoli 110, 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47) - Doc. IV, n. 56. 

Il Presidente espone preliminarmente i 
fatti, che sono oggetto della domanda. 

Dopo interventi dei senatori Benedetti, Ma
nente Comunale, Maravalle e del Presidente, 
la Giunta delibera airunanimità di propor
re la concessione dell'autorizzazione a pro
cedere e dà mandato al senatore De Carolis 
di redigere la relazione per l'Assemblea. 

VERIFICA DEI POTERI 

Su conforme relazione del senatore Ma-
ravaille, relatore per la Regione Sicilia, la 
Giunta all'unanimità prende atto dei risul
tati degli ulteriori controlli effettuati in or
dine ai collegi di Noto e Trapani e accerta 
in via definitiva che i candidati Terrana e 
Valvo occupano attualmente il primo ed il 
secondo posto della graduatoria dei non elet
ti del Gruppo 6-PRL 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Ricci auspica un più sollecito 
esame delle cariche ricoperte dai senatori, 
ai fini del riscontro di eventuali incompati
bilità. Il Presidente fornisce ampie assicura
zioni al riguardo. 

La seduta termina alle ore 16,40. 

COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

10a (Industria) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente della 10* Comm.ne 
de' Cocci 

Intervengono i Sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio Ignazio Vìncen 
zo Senese e per Vindustria, il commercio e 
l'artigianato Aliverti. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla disciplina in ma
teria di agevolazioni al settore industriale» 
(1312). 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de 
liberante). 

Il senatore Basadonna chiede che venga 
abbinato alla discussione il disegno di leg
ge n. 1137 «Modifica dell'articolo 10 della 
legge 2 maggio 1976, n, 183, relativo alla con
cessione di contributi in conto capitale alle 
iniziative nel Mezzogiorno », d'iniziativa del
lo stesso senatore Basadonna ed altri, aven
te contenuto identico a quello dell'artìcolo 
1 del disegno di legge in titolo. 

Il presidente de' Cocci ritiene che la ri
chiesta possa essere accolta nel merito e 
sottopone alle Commissioni riunite anche il 
problema del disegno di legge n. 1196 « Mo
difiche al decreto del Presidente della Repub
blica 9 novembre 1976, n. 902, concernente 
la disciplina del credito agevolato al setto
re industriale », d'iniziativa dei deputati Ci
taristi ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati, assegnato alla Commissione bi
lancio. 
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Prende quindi la parola il senatore An
derlini, relatore alle Commissioni riunite, il 
quale illustra ampiamente il disegno di leg
ge, la sua portata ed il significato delle sin
gole norme, alle quali si dichiara favorevole. 

Qualche perplessità manifesta per l'arti
colo 2 che rovescia la ratio dell'articolo 63 
della legge di incentivazione del Mezzogior
no — attenuandone la portata agli incentivi 
superiori ai quindici miliardi — e per l'ar
ticolo 10. Conclude la propria relazione di
chiarandosi favorevole al provvedimento. 

Il senatore Colella ritiene che il Governo 
dovrebbe fornire alcune informazioni e de
lucidazioni, come, del resto, richiesto dal re
latore. 

Il senatore Colajanni dichiara di condivi
dere le perplessità del relatore sull'articolo 
2, che viene ad invertire un criterio dì pro
grammazione chiaramente formulato nel 
senso di evitare l'apporto di investimenti di 
qualsiasi provenienza e di qualsiasi dimen
sione, secondo la politica di credito agevola
to sinora seguita e che ha prodotto i guasti 
ben noti. Perplessità nutre anche sull'agevo
lazione fiscale di cui all'articolo 3, che viene 
a sommarsi alle agevolazioni creditizie della 
legge n. 675. Circa l'articolo 10 ritiene che 
esso viene a riportare in vigore proprio quel
le leggi di agevolazioni che la legge n. 675 
aveva inteso abrogare; a tal proposito pro
pone che gli articoli 10 e 11 vengano stral
ciati. 

Il senatore De Vito condivide l'opportuni
tà prospettata dal relatore e dal precedente 
oratore di un eventuale adeguamento del li
mite di quindici miliardi di cui all'artico
lo 2; si dichiara altresì favorevole alla pro
posta di stralcio del senatore Colajanni, ma 
limitatamente all'articolo 10. Propone inol
tre che venga richiesta al Presidente del Se
nato l'assegnazione del disegno di legge in 
sede deliberante. 

Il senatore Giaeometti prospetta allora che 
venga richiesta altresì l'assegnazione del di
segno di legge n. 1196, d'iniziativa dei depu
tati Citaristi ed altri, recante modifiche al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 
novembre 1976, n. 902, concernente la disci
plina del credito agevolato al settore indu
striale, già assegnato in sede deliberante alla 

Commissione bilancio, alle Commissioni riu
nite 5a e 10a. 

Il presidente de' Cocci, dopo aver fatto 
presente che le Commissioni riunite potran
no proporre all'Assemblea o deliberare lo 
stralcio dell'articolo 10, suggerisce di chie
dere l'assegnazione del disegno di legge nu
mero 1196 alle Commissioni riunite e il tra
sferimento del disegno dì legge in esame alla 
sede deliberante. In tal modo il disegno di 
legge n. 1196 potrebbe essere esaminato uni
tamente all'articolo 10 stralciato e ad altre 
eventuali questioni in materia di credito 
agevolato. 

Alla proposta del presidente de' Cocci si 
dichiarano favorevoli il relatore Anderlini e 
il rappresentante del Governo. Il sottosegre
tario Aliverti si riserva di esprimersi in pro
sieguo sulla proposta di stralcio. 

Viene quindi decìso di chiedere al Presi
dente del Senato il trasferimento del dise
gno di legge in esame in sede deliberante 
nonché l'assegnazione alle Commissioni riu
nite dei disegni di legge nn. 1196 e n, 1137. 

CONVOCAZIÓNE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente de' Cocci avverte che le Com
missioni torneranno a riunirsi domani, gio
vedì 27 luglio, alle ore 18, in sede referente, 
con lo stesso ordine del giorno della seduta 
odierna. 

La seduta termina alle or e 19. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I*) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

indi del Vice Presidente 
BERTI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Bressani e Del Rio. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Provvedimenti urgenti per gli organi di ammini
strazione del personale dell'Istituto centrale di 
statistica» (1258). 
(Approvazione). 

Riferisce favorevolmente il senatore Berti. 
Dopo un breve intervento del sottosegre

tario Del Rio, la Commissione approva l'ar
ticolo unico del disegno di Jbgge. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme transitorie per il conferimento della qua
lifica di primo dirigente» (1289), approvato dal 
la Camera dei deputati. 

«Conferimento della qualifica di primo dirigente 
nelle Amministrazioni dello Stato, comprese 
quelle ad ordinamento autonomo» (244), d'ini
ziativa dei senatore De Matteìs. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende Tesarne del provvedimento, so* 
speso nella seduta dei 20 luglio. 

Ha la parola il senatore Venanzetti il qua
le comunica che non presenterà gli emenda
menti preannunciati nella scorsa seduta. Ciò 
non di meno talune modifiche al testo appro
vato dalla Camera — sulle quali peraltro non 
insisterebbe ove non vi fossero altri emen
damenti — sarebbero opportune. Affermato 
quindi che da parte sua non c'è nessun in
tento dilatorio, osserva che è comunque ne
cessario che il Governo indichi con chiarez
za le prospettive concrete in base alle quali 
i problemi del pubblico impiego possono tro
vare adeguata soluzione. 

Il senatore Maffioletti annuncia la presen
tazione di un emendamento all'articolo 2 e 
di un articolo aggiuntivo. 

Per il senatore Antonino Senese, che si 
rende conto delle perplessità di carattere ge
nerale suscitate dal testo pervenuto dalla 
Camera dei deputati, è urgente giungere al 
definitivo accoglimento del provvedimento, 
anche avuto riguardo alle osservazioni sol
levate dalla Corte dei conti su atti firmati 
da funzionari privi della necessaria qualifica. 

Il relatore De Matteis invita i presentatori 
dì emendamenti a non insistere. Le misure 
all'esame sono infatti urgenti sia in relazio

ne ai cennati rilievi fatta dalla Corte dei 
conti, sia ai vuoti enormi che si riscontrano 
nei quadri della pubblica amministrazione. 
D'altra parte, attraverso appositi ordini del 
giorno, il Governo potrebbe essere impegna
to a soddisfare al più presto le richieste 
emerse in questa sede. 

Il senatore Maffioletti fa presente di non 
essere insensibile all'appello che gli viene 
rivolto e delle cui ragioni si rende ben con
to, ma, a suo parere, il diritto dei singoli 
funzionari non è quello di conseguire la pro
mozione ma di frequentare i corsi finalizza
ti alla stessa. Inoltre ancora non è stato 
istituito il ruolo unico e funzionari ecceden
ti in alcune amministrazioni non possono 
essere utilizzati per coprire le carenze che 
si riscontrano iki altre. Pertanto se ci sono 
inadempienze (organizzazione di corsi per la 
promozione a dirigente, istituzione del ruo
lo unico), queste sono imputabili alle omis
sioni del Governo. A suo parere, poi, lo stru
mento dell'ordine del giorno non si è in pas
sato rivelato idoneo a dare soluzione a que
sti problemi: poiché dunque non si deve 
confondere l'interesse primario dell'Ammini
strazione con l'interesse di coloro che in es
sa prestano la loro opera, la materia richie
de un esame particolarmente ponderato, che 
potrebbe essere portato a conclusione alla 
ripresa dei lavori dopo le ferie estive. 

Riprende la parola il senatore Venanzetti 
per precisare che «gli emendamenti da lui 
or ora presentati rientrano nello spirito del 
testo normativo pervenuto dalla Camera 
dei deputati. Le considerazioni svolte dai se
natore Maffioletti sono di più vasta portata, 
ed occorre sentire in proposito l'avviso del 
Governo. 

Per il senatore Vittorino Colombo ì pro
blemi sollevati dal senatore Maffioletti in
dubbiamente esistono, ma sussiste anche 
il problema di sanare la situazione esisten
te. Sembra opportuno pertanto accogliere 
quegli emendamenti che presumibilmente 
non facciano ritardare l'iter del provvedi
mento una volta tornato alla Camera dei 
deputati. Indubbiamente, secondo il sena
tore Vittorino Colombio, il problema dei 
corsi per la promozione a dirigente va de
finito al più presto avuto riguardo anche 
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al fatto che il provvedimento a suo tempo 
votato in materia non valutò adeguatamen
te la consistenza delle strutture che avreb
bero dovuito dare ad esso attuazione. È poi 
urgente che venga istituito il ruolo unico 
dei funzionari dello Stato. Tutta la materia 
rivela dunque l'esigenza, al di là dell'ado
zione del provvediimento alll'esame, di un 
dibattito ad hoc, al termine del quale la 
Commissione possa adottare le proprie de
terminazioni. Fatto quindi riferimento al-
l'emendamemto presentato nella scorsa se
duta dal senatore Mancino, conclude osser
vando che esso, per la sua importanza, non 
può essere ritirato sic et simpliciter: occor
rono affidamenti sicuri, anche se eventuali 
modifiche in questa sede debbono essere 
contenute nei lìmiti di cui ha prima par
lato. 

A questo punto, il relatore De Matteis 
sotltoiinea l'anomalia di una situazione in 
cui con « leggine » ad hoc il problema del 
passaggio a primo dirigente (come nel caso 
dei Trasporti, dei Beni culturali, della Pub
blica istruzione) è stato risolto, mentre di
pendenti di altri settori restano ancora in 
attesa. 

Il sottosegretario Del Rio, ribadendo quan
to ebbe occasione di solttolineare nella scor
sa seduta, conferma l'impegno del Governo 
ad attenersi scrupolosamente alle prescri
zioni del decreto del Presidente della Re
pubblica n. 748. Fa osservare che tutto è 
stato predisposto perchè venga dato inizio 
ai corsi e che solo in via subordinata, di 
fronte alle richieste della Camera dei depu
tati, ha convenuto sul (testo ora all'esame 
del Senato. 

Ricordato quindi che attraverso l'accogli
mento di un apposito ordine del giorno il Go
verno stesso si è impegnato ad adottare en
tro il 31 ottobre il provvedimento per la 
istituzione del ruolo unico si chiede (pur es
sendo disponibile per un rapido esame degli 
emendamenti presentati) se eventuali modifi
che saranno poi accolte dall'altro ramo del 
Parlamento e se, pertanto, il disegno di legge 
potrà andare in porto rapidamente. 

Il senatore Mancino, dopo avere afferma
to che indubbiamente va tenuto presente lo 
orientamento dell'altro ramo del Parlamen

to, osserva, richiamando le considerazioni 
svolte nella precedente seduta, che il Senato 
non può sottrarsi al dovere dì un adeguato 
approfondimento della materia all'esame. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Maf
fioletti, Antonino Senese, Venanzetti e del 
presidente Murmura, la Commissione decide 
di demandare all'esame di ima apposita Com
missione gli emendamenti presentati. 

Il seguito del dibattito è rinviato. 

«Conversione hi legge del decreto-legge 24 giugno 
1978, n. 301, concernente proroga del termine 
previsto dall'articolo 113, decimo comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 lu
glio 1977, n. 616, per la cessazione di ogni con
tribuzione, finanziamento o sovvenzione a favo
re degli enti di cui alla tabella B del medesi
mo decreto, nonché statizzazione delle istitu
zioni scolastiche e dei convitti per sordomuti 
gestiti dall'Ente nazionale sordomuti » (1273). 
(Esame e rinvio). 

Riferisce sul provvedimento il senatore 
Mancino, il quale ricorda anzitutto che l'ar
ticolo 113 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, disciplina 
il procedimento relativo alla individuazione 
degli enti pubblici nazionali ed interregiona
li, fra quelli indicati nella tabella B allega
ta allo stesso decreto, che svolgono funzioni 
amministrative da trasferire o delegare alle 
Regioni, prescrivendo che entro un termine 
predeterminato, su proposta di una apposita 
commissione, siano emanati decreti conte
nenti l'elenco delle funzioni residue non rien
tranti nelle materie di cui al decreto stesso. 

Dopo essersi soffermato ad illustrare le 
complesse fasi dell'iter per la « radiografia » 
degli enti e sottolineato che carattere di pe 
rentorietà riveste solo il termine che impo
ne la cessazione di ogni contribuzione, fi-
nanziamento o sovvenzione a carico dello 
Stato a favore degli enti di cui alla tabella B, 
il relatore Mancino sottolinea ì gravi incon
venienti che deriverebbero dal vuoto legisla
tivo determinato dalla mancata conversione 
del decreto-legge all'esame, che protrae al 
1° gennaio 1979 la data della cessazione del
le contribuzioni, atteso che alla data del 1° 
luglio di quest'anno la Commissione tecnica 
prevista dall'artìcolo 113 del decreto del 
Presidente della Republica, n. 616, non è 
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stata in grado di esprimere alcuna proposta 
di decreto. Del resto le forze politiche an
cora oggi sono alle prese con la valutazione 
complessiva della materia che presenta pro
blemi di vasta portata. In ogni caso, con 
elude il relatore Mancino, occorrerà indi
viduare il meccanismo atto a garantire che 
siffatte proroghe non abbiano più luogo. 

Interviene il senatore Berti il quale la
menta, anzitutto, che al decreto-legge in con
siderazione si è pervenuti senza consultare 
le forze che sostengono il Governo. Dopo 
aver ricordato l'impegno assunto da tutte le 
forze politiche, che hanno preso parte agli 
accordi del luglio 1977, in direzione dello 
scioglimento degli enti ed avere sottolinea
to che il Governo si è sottratto al dovere 
di rispettare le norme contenute nel decre
to del Presidente della Repubblica n. 616, 
mette in rilievo che esistono spinte conser
vatrici volte a ritardare o ad eludere gli im
pegni assunti con gli accordi stipulati per 
contrastare l'azione riformatrice. 

Alla luce di questa premessa politica è 
necessario quindi un dibattito di più ampio 
respiro di quello impostato dal relatore Man
cino. Del resto l'appiglio della mancata 
predisposizione di schemi di decreti da par
te della Commissione tecnica è di scarsa 
consistenza perchè elude l'approfondimen
to delle ragioni che hanno determinato sif
fatta situazione. 

Del resto l'opposizione che la sua parte 
conduce al decreto è confermata da prese 
dd posizione, in analoga direzione, delle Re
gioni. 

Ad avviso del senatore Berti non va taciu
to che quanto accade testimonia qual è l'at-
t '^gìamento della Democrazia cristiana, in 
particolare, al momento della concreta attua
zione di leggi importanti. Fin ora sono stati 
effettivamente sciolti soltanto 22 enti, il che 
evidenzia la riluttanza a consentire alle Re
gioni lo svolgimento dei nuovi compiti, che 
pur ad esse sono stati deferiti. Ciò è desumi
bile anche dall'affioramento della tendenza 
alla statizzazione di taluni organismi rien
tranti negli IPAB, e a garantire così la soprav-
vivenza di centri di potere e dì clientela. Jl 
Gruppo comunista, pertanto, considera 

l'orientamento che verrà tenuto nei confron
ti del decreto-legge all'esame come termine 
dì verìfica della volontà di procedere nel
la azione riformatrice. Dopo aver chiesto che 
dal decretoJegge venga soppresso il titolo I, 
rileva che il momento attuale è delicato: vi 
sono tentativi per far fallire l'esperieoza dn 
corso e solo rispettando gli impegni assunti 
la situazione non correrà pericoli di destabi
lizzazione. 

Per quanto concerne il titolo II del decreto-
legge, relativo all'Ente nazionale sordomuti, 
destinato a trasformarsi in associazione pri
vata, secondo l'articolo 114 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, fa pre
sente che a tale organismo compete una sola 
funzione residua: l'istruzione dei sordi. Ma 
alla luce della legge n. 517 del 1977 gli handi
cappati dovrebbero essere inseriti nelle scuo
le ordinarie. L'oratore si chiede, a questo 
punto, se questo processo di integrazione 
viene rispettato statizzando le istituzioni sco
lastiche ed i convitti dell'ente in considera
zione, perpetuando la non felice esperienza 
delle scuole speciali. 

Dopo avere letto il parere della Commissio
ne istruzione, conclude osservando che i con
vitti per sordomuti debbano essere trasferiti, 
a norma di legge, ad comund perchè l'assisten
za venga svolta in modo organico e non emar
ginante. 

Il senatore Vittorino Colombo osserva che 
il disegno di legge, sul quale la Commissio
ne potrà formulare tutte le opportune osser
vazioni e proposte di modifica, non deve es
sere considerato aprioristicamente come con
trario a quello spirito regianaJfistioo che ha 
improntato ed impronta l'azione della stessa 
Democrazia cristiana, volta soprattutto a mi
gliorare quanto di imperfetto è rimasto nella 
definizione delle competenze degli enti locali. 
Il provvedimento, in concreto, si limita, nel 
titolo I, a stabilire una proroga di soli sei 
mesi e quindi non opera nessun mutamento 
dei princìpi informatori del decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 616: come tale 
esso va esaminato, riportando nell'alveo di 
ima serena discussione i problemi suscitati 
dalla conversione del decreto-legge, ma senza 
^ oìfe^e ulteriori e più ampie questioni, ch^ 
rischierebbero di sancire il successo di quelle 
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forze che sono interessate al fallimento della 
politica regionalistica. 

Sì deve quindi respingere fermamente la 
ipotesi di non convertire il decreto-legge per
chè in questo modo sorgerebbero questioni 
ben più gravi, sopratutto riguardo alle fun
zioni espletate attualmente dagli enti ed al 
personale. Gli interessi politici che informa
rlo la discussione vanno composti prima sul 
terreno politico, per farne poi una sintesi che 
operi sul piano legislativo. 

Il senatore Carnesella, premesso che il 
Partito socialista è contrario alla conversione 
del decreto4egge e ricordate le linee di svi
luppo della normativa riguardante il passag
gio di funzioni dallo Stato alle Regioni e la 
regionalizzazione degli enti, afferma che il 
decreto-legge tende sostanzialmente ad impe
dire che divengano operative le sanzioni, pre
viste dal decreto del Persidente della Repub
blica n. 616, del mancato finanziamento degli 
enti. Il Gruppo socialista dunque propone, e 
a tal fine presenta alcuni emendamenti, che 
si proceda anzitutto a sopprimere 19 enti tra 
quelli previsti nella Tabella B allegata al 
citato decreto n. 616, in modo che la Com
missione tecnica, sciolto il nodo politico della 
sopravvivenza degli enti, potrà procedere 
speditamente nel suo lavoro, per poter, entro 
il 31 dicembre 1978, attuare il trasferimento 
alle Regioni, che verrebbe preparato dalla 
gestione commissariale cui detti enti andreb
bero nel frattempo immediatamente sottopo
sti. Occorrerebbe altresì introdurre una di
sposizione che vieti fino al 31 dicembre l'as
sunzione di personale da parte degli IPAB. 

A proposito del titolo II, del decreto-legge, 
posto che esso è stato emanato senza che il 
Governo sentisse i partiti della maggioran
za, non può fare a meno dd rilevare che la 
statizzazione delle scuole speciali per i sor
domuti si muove nella direzione contraria 
a quelle finora tenuta dal Parlamento. Esso 
costituirebbe un pericoloso precedente per 
una sessantina di istituti analoghi che po
trebbero tendere ad essere agevolati nello 
stesso modo, causando così, oltre ad una 
privatizzazione di beni pubblici, una notevo
le sottrazione di beni alle risorse degli enti 
locali: il Parlamento non deve quindi avalla
re la tutela di interessi particolari di cui il 

partito di maggioranza relativa si è fatto 
portatore. 

Ad avviso del senatore Bonazzi il dibatti
to sul decreto-legge all'esame ha una portata 
politica tutt'altro che sproporzionata rispet
to alla materia trattata: infatti dalla emana
zione della legge n. 382 ad oggi ivi è stata 
una serie di provvedimenti che hanno messo 
in luce un tenace atteggiamento tendente a 
dilazionarne l'attuazione o a svuotarne il si
gnificato, come dimostra il sistematico ritar
do con cui vengono adempiuti gli obblighi 
da essa previsti. Non ci si può non rammari
care per il comportamento del Governo. In
fatti c'è stata una consultazione tra i partiti 
della maggioranza, ma da essa è emerso il 
dissenso di questi: politicamente quindi è 
ancora più grave che il Governo, essendo a 
conoscenza di tale dissenso, abbia adottato 
un provvedimento che non può non incidere 
sull'armonia dei rapporti della maggioranza. 

Ricorda poi come il termine del 1° luglio 
1978 sìa improrogabile, in quanto è stato 
determinato per tutti gli adempimenti rela
tivi al passaggio di funzioni. Ora, essendo 
tale termine già stabilito da un anno ed es
sendo principalmente responsabilità del Go
verno compiere i necessari adempimenti en
tro tale data, ritiene che non si possa par
lare in questo caso di necessità e urgenza, 
requisiti essenziali per poter usare lo stru
mento del decreto-legge, che ha sempre su
scitato riserve da parte del Parlamento e che, 
in questo caso, è senz'altro fuori luogo. Con
federato inoltre il fatto che la legge n. 382 
aveva previsto per l'emanazione dei decreti 
delegati un procedimento di particolare com
plessità, e quindi come tale trascendente la 
normalità dell'esercizio del potere legislativo 
del Governo, si deve assumere una posizione 
di maggiore correttezza nei confronti non 
tanto dell'accordo di maggioranza, quanto 
del sistema costituzionale, che verrebbe al
terato da un disegno dì legge che incìde sul
la materia regolamentata dalla legge n. 382 
senza essere stato sottoposto alle procedure 
da questa previste. 

Dopo interventi dei senatori Modica, Ber
ti e del presidente Murmura, il seguito del
l'esame viene rinviato alla prossima seduta, 
al fine di permettere ima ponderata valuta-
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zione da parte della Commissione e del Go-
verno degli emendamenti presentati dal re
latore e dal senatore Carneseila. 

La seduta termina alle ore 14,05. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Petrucci. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma ricorda che sono 
stati assegnati all'esame della Commissione 
numerosi provvedimenti anche di notevole 
rilievo, mentre i due disegni di legge con
cernenti la riforma del codice penale milita
re di pace e dell'ordinamento giudiziario mi
litare sono stati deferiti alla competenza con
giunta delle Commissioni difesa e giustizia. 
Ritiene pertanto necessario convocare al ter
mine della seduta l'Ufficio di Presidenza, al
largato ai rappresentanti dei Gruppi, al fine 
di definire l'ordine di priorità da osservarsi 
per lo svolgimento dei lavori legislativi della 
Commissione. L'oratore aggiunge che sarà 
sua cura, appena ricostituiti gli Uffici di Pre
sidenza delle Commissioni difesa e giustizia, 
prendere contatto con il presidente della 
Commissione giustizia al fine di vagliare la 
possibilità di costituire e porre al lavoro già 
da ora una Sottocommissione per l'esame 
preliminare dei progetti di riforma anzi ac
cennati. 

Il senatore Pasti prende la parola per pre
cisare che i giudizi da lui espressi, nel recen
te intervento sulle comunicazioni del Mini
stro della difesa, circa le rispettive consisten
ze delle forze NATO e Patto di Varsavia, pur 
da lui interamente condivisi, non hanno tut
tavia origine personale ma sono raccolti da 

affermazioni di massimi esponenti di paesi 
della NATO, Tali fonti, da lui citate nel cor
so del suo intervento, non risultano riporta
te nel resoconto della seduta. In relazione al
la stessa seduta dedicata alla discussione sul
le comunicazioni del Ministro della difesa il 
senatore Arrigo Boldrini desidera ribadire, 
più nettamente di quanto non risulti dal re
soconto della seduta, le riserve dei comuni
sti sul sistema AWACS della NATO in diver
se occasioni ampiamente motivate. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alle norme sul reclutamento e avanza
mento degli ufficiali chimici farmacisti in ser
vizio permanente delTEsercito e alle norme sul 
reclutamento degli ufficiali farmacisti della Ma
rina militare » (1072). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Essendo stata accolta dal presidente Fan-
fani la richiesta di assegniamone in sede deli
berante, l'esame del disegno di legge prose
gue in tale sede. 

Il senatore De Zan, che sostituisce il rela
tore Della Porta, assente, si rimette alla rela
zione da questi svolta nella seduta del 28 
giugno. 

Dopo un breve intervento del sottosegreta
rio Petrucci, che raccomanda l'approvazione 
del disegno di legge, la Commissione passa 
all'esame degli articoli. 

L'articolo 1 è approvato con modifiche di 
carattere formale proposte dal presidente 
Schietroma, dopo una breve discussione nel
la quale intervengono i senatori Tolomelli, 
Iannarone, Tropeano, De Zan, il presàdeoute 
Schietroma ed il rappresentante del Go
verno. 

Approvato senza modifiche l'articolo 2, 
l'articolo 3 è invece approvato nel seguente 
testo sostitutivo proposto dai senatori Della 
Porta e Tolomelli: « I capitani, in possesso 
delle due lauree in farmacia ed in chimica e 
tecnologia farmaceutiche, o in chimica o chi
mica industriale, i quali hanno compiuto tre 
anni di permanenza nel grado, e i pari grado, 
che, non avendo conseguito la seconda lau^ 
rea, si trovano al quinto anno di permanenza 
nel grado, sono inseriti in soprannumero nel
la prima aliquota di valutazione, che sarà for-



Sedute delle Commissioni - 216 — 47 — 26 Luglio 1978 

mata subito dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. I primi precederanno ì se
condi in graduatoria con anzianità nel grado 
di maggiore dalla data del compimento della 
predetta permanenza di tre anni, a condizio
ne che abbiano conseguito Ila seconda laurea 
prima di tale data ». 

Approvati successivamente gli artìcoli 4 e 
5, la Commissione approva anzitutto una 
proposta di coordinamento del presidente 
Schietroma, che pospone come ultimo artì
colo l'articolo 3 accolto nel testo sostitutivo, 
ed infine il disegno dì legge nel suo com
plesso. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vìndustria, il commercio e l'artigianato Ali-
verti. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche al decreto del Presidente della Re
pubblica 9 novembre 1976, n. 902, concernente 
la disciplina del credito agevolato al settore in
dustriale» (1196). 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il senatore Carollo, posta in evidenza la 
affinità di materia esistente tra il disegno 
di legge in esame e l'articolo 10 del disegno 
di legge n. 1312, in materia di modifiche e 
integrazioni alla disciplina delle agevolazio
ni al settore industriale, che verrà esaminato 
congiuntamente alla Commissione industria 
oggi pomeriggio, sottolinea l'esigenza di so
prassedere momentaneamente dalla discus
sione sulla normativa in esame. 

Anche il relatore Giacometti condivide le 
osservazioni del senatore Carollo e propone 
un breve rinvio della discussione. 

Su tale proposta intervengono i senatori 
Bollini, Anderlini, Pollastrelli e Basadonna, 
tutti in senso favorevole. 

I senatori Bollini, Carollo, Pollastrelli e 
Basadonna invitano il rappresentante del 
Governo a voler fornire alla Commissione 
una serie di dati sulla situazione delle do
mande già presentate sulla base della legge 
n. 614, sulla loro distribuzione regionale e 
sulle delibere CIPE intervenute in materia. 

II sottosegretario Aliverti fornisce assicu
razioni. 

La Commissione quindi decide di rinviare 
il seguito della discussione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Disposizioni per agevolare il risanamento finan
ziario delle imprese» (1290); 

«Disposizioni fiscali in materia di sottoscrizione 
di azioni di nuova emissione » (894-bìs) (Stralcio 
dell'articolo 7 del disegno di legge n. 894, deli
berato dall'Assemblea nella seduta del 9 no
vembre 1977). 
(Parere alla 6& Commissione). (Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Lombardini, il quale illustra con ampiezza 
gli aspetti salienti del disegno di legge nu
mero 1290. 

In particolare si sofferma sugli articoli 1, 
2 e 4 che disciplinano l'istituzione delle so
cietà consortili specializzate nell'apporto al
le imprese dì nuovi capitali dì rischio e sul
l'articolo 5, che giudica positivamente, in 
base al quale la Banca d'Italia, in conformi
tà alle direttive del Comitato interministe
riale per il Credito ed il risparmio, può au
torizzare le aziende di credito a consolidare 
crediti verso imprese industriali secondo pia
ni di ammortamento di durata non inferiore 
ai cinque anni. Altro aspetto sul quale il re
latore esprime apprezzamento è id collega
mento che si è cercato di introdurre tra la 
ristrutturazione finanziaria e il processo di 
ristrutturazione industriale quale disciplina
to dalla legge n. 675. 

I profili su cui occorre approfondire l'esa
me, a giudizio dell'oratore, sono essenzial
mente due: una valutazione complessiva dei 
presumibili costi che l'operazione compor-
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terà a carico dell'Erario, in termini di mi 
nore entrate collegate all'utilizzo delle agevo
lazioni fiscali previste; una attenta verifica 
della sussistenza di tutti i meccanismi nor
mativi che garantiscano di innestare le ope
razioni di risanamento finanziario sulla ba
se di un rigoroso accertamento delle reali 
condizioni patrimoniali delle imprese inte
ressate. £ chiaro, prosegue l'oratore, che la 
buona riuscita dell'operazione è collegata al
la possibilità di ricreare reali condizioni di 
redditività per le imprese; ove tale operazio
ne fallisse, oltre ad accollare costi enormi 
alila collettività, si realizzerebbe ima sorta di 
nazionalizzazione surrettizia dei settori in
teressati, sulla base di livelli di assoluta inef
ficienza produttiva. Esiste cioè il fondato pe
ricolo che molte imprese presentino una si
tuazione contabile che non risponde ai reali 
equilibri patrimoniali e finanziari dell'im
presa stessa; per ovviare a tale pericolo si 
potrebbe ipotizzare l'istituzione di un'appo
sita figura di revisore cui affidare il preli
minare accertamento della reale situazione 
patrimoniale. 

Più in generale l'oratore sottolinea che non 
bisogna illudersi che le agevolazioni fiscali 
siano in sé sufficienti a riattivare il proces
so di ricapitalizzazione delle imprese; da que
sto punto di vista piuttosto che pensare ad 
esoneri fiscali, che facilitano in ultima anali
si le evasioni, sarebbe forse stato più oppor
tuno ipotizzare un meccanismo di contributi 
diretti alle imprese, più trasparente e con
trollabile. Comunque, prosegue l'oratore, il 
nodo centrale di tutta la manovra sta nel ga
rantire una partenza limpida dell'operazione 
che non nasconda la reale situazione patri
moniale delle imprese interessate. 

Infine l'oratore si dichiara altresì favore
vole al disegno di legge n. 894-èts una volta 
che venga imboccata la via delle agevolazio
ni fiscali per l'investimento azionario. 

Il senatore Bollini invita il relatore a voler 
stendere uno schema preliminare dd parere 
sul quale la Commiis>sione «potrà più analiti
camente proseguire neiB'esame. 

Il senatore Carollo sottolinea che dal pun
to di vista della Commissione bilancio è es
senziale una valutazione presuntiva del co

sto complessivo dell'operazione in termini di 
inìnoii entrate. 

Il senatore Anderlini pone anch'egli in evi
denza la necessità che la Commissione ap
profondisca al massimo il tema della coper
tura finanziaria dell'operazione, tema sul 
quale non possono essere assunte posizioni 
superficiali. Si dichiara altresì d'accordo con 
il senatore Lombardini per un parere favo
revole anche sul disegno di legge n. 894-bis, 
nel quadro di una riconsiderazione comples
siva dei trattamenti fiscali delle varie forme 
di risparmio intesa a canalizzare maggiori 
fondi verso il settore imprese. 

Il senatore Polli premette che sul tema in 
questione, di rilievo essenziale ai fini della 
definizione della strategia di politica econo
mica, sarebbe auspicabile un accordo reale 
tra le forze politiche, mentre invece, a suo 
avviso, si deve lamentare una certa tendenza 
del Governo ad anticipare i tempi della ri
strutturazione finanziaria rispetto a quelli 
della ristrutturazione industriale. In lìnea ge
nerale pertanto, l'oratore si dichiara favo
revole ad un ampio ed approfondito esame 
della Commissione su tutti i prof li di politica 
economica implicati nella normativa in 
esame. 

Il presidente Renato Colombo ricorda che 
occorre fare in modo che il parere pervenga 
in tempo utile alla Commissione di merito 
che ha programmato di esaminare il prov
vedimento in questa settimana. 

Il Presidente sottolinea, comunque, che nel
l'economia del parere, dato il rilievo della 
materia e le sue implicazioni finanziarie di 
ordine generale, assume un significato de
terminante il problema della valutazione 
complessiva dei costi dell'operazione e delle 
correlative forme di copertura. 

Dopo ulteriori brevi interventi dei senatori 
Cifarelli, Carollo Bollini e del relatore Lom
bardini, la Commissione delibera di rinvia
re brevemente il seguito dell'esame al fine 
di permettere al senatore Lombardini di redi
gere uno schema di parere e di jportaaie a co
noscenza dei Dicasteri competenti i proble
mi di ordine finanziario e di copertura sui 
quali la Commissione intende ottenere dal 
Governo precisi chiarimenti. 
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Il presidente Colombo avverte infine che 
sarà sua cura far presente alla Presidenza 
della Commissione finanze e tesoro l'opportu
nità che l'esame di merito sia articolato in 
modo da tener conto del parere della Com
missione bilancio. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
le finanze Erminero. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifica del valore di assegnazione di cui all'ar
ticolo 7-bìs del decreto-legge 13 agosto 1975, 
n. 376, convertito, con modificazioni, nella legge 
16 ottobre 1975, n. 492, concernente provvedimene 
ti per il rilancio dell'economìa riguardanti le 
esportazioni, l'edilizia e le opere pubbliche» 
(1165), d'iniziativa dei senatori Luzzato Carpì ed 
altri. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Riferisce brevemente alla Commissione, in 
sostituzione del senatore Assorelli, il presi
dente Segnana, facendo tra l'altro notare che 
una norma analoga è stata proposta con un 
emendamento in sede di Commissione lavori 
pubblici durante l'esame, in corso di svolgi
mento, del disegno di legge n. 1061, concer
nente norme per l'edilizia residenziale (arti
colo 42-octies). 

Su proposta del Presidente, la Commissio
ne, all'unanimità e con l'assenso del sottose
gretario Erminero, delibera quindi di chie
dere il trasferimento del disegno di legge al
la sede deliberante. Il rappresentante del 
Governo, favorevole alla sostanza del prov
vedimento, sottolinea l'opportunità — quan

to a decidere i tempi e i modi del seguito 
della trattazione — di tener conto del con
temporaneo esame dell'argomento da parte 
dell'8* Commissione. 

« Modifica alla legge 6 dicembre 1971, n. 1057, re
lativa alla concessione alla Valle d'Aosta del
l'esenzione fiscale per determinate merci e con* 
tingenti» (961), d'iniziativa del senatore Fosson. 
(Rinvio dell'esame). 

La Commissione accoglie la richiesta di 
rinviare l'esame del disegno di legge, for
mulata dal sottosegretario Erminero, in at
tesa che si pronunci, in sede di parere la 
Commissione bilancio. Si dichiarano espres
samente favorevoli al rinvio i senatori Li 
Vigni e Luzzato Carpi. 

« Modificazioni alle norme sul trattamento di pen
sione dei salariati dello Stato» (543), d'inizia
tiva dei senatori Pinna ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il senatore Vignolo, relatore alla Commis
sione, chiede^ un rinvio dell'esame in atte
sa del parere della Commissione bilancio. 
La Commissione concorda. 

« Modifiche alla normativa della Cassa per le pen
sioni ai dipendenti degli enti locali, della Cas
sa per le pensioni ai sanitari e della Cassa per 
le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole 
elementari parificate facenti parte degli istituti 
di previdenza» (1129). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Il presidente Segnana, sottolineata la no
tevole attesa da parte delle categorie interes
sate per il varo del provvedimento, auspi
ca che vengano approfondite e risolte sol
lecitamente le perplessità che sussistono su 
taluni aspetti del disegno di legge, in modo 
da proseguire e concludere l'esame imme
diatamente alla ripresa dei lavori dopo le 
ferie estive. Verranno intanto sollecitate ad 
esprimere il richiesto parere le Commissio
ni che non si sono ancora pronunciate. 

Il senatore Ricci chiede, come relatore, di 
conoscere prima possibile gli emendamenti 
che si intendessero presentare. 
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Il senatore Vignolo raccomanda di inse
rire anche questo provvedimento in un'orga
nica visione della materia previdenziale, di 
cui si discute, soprattutto in questi ultimi 
tempi, un generale riordinamento. 

«Autorizzazione a cedere al comune di Praia a 
Mare il compendio demaniale marittimo rica
dente nel comune suddetto, posto sotto la stra
da statale n. 18 e compreso fra il comune dì 
Tortona e la Torre Fiuzzi di Praia a Mare » (360), 
d'iniziativa del senatore Romei. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende l'esame, sospeso il 21 settem
bre 1977. 

Il senatore Bonazzi conferma la disponi
bilità del Gruppo comunista a cercarne una 
soluzione del problema, facendo peraltro 
presente che plesso la 8a Commissione è in 
discussione il disegno di legge n. 197 (Tu
tela del demanio marittimo), le cui norme 
hanno rilevanza anche ai fini del provve
dimento in esame. 

Il senatore Luzzato Carpi ribadisce le (per
plessità del Gruppo socialista. Il senatore 
Ricci, relatore, viene incaricato di appro
fondire gli elementi che possano condurre 
ad un convergente orientamento da parte 
dei vari gruppi. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Autorizzazione a vendere, in favore della Casa 
Salesiana S. Giovanni Bosco denominata "Bor
go Ragazzi di Don Bosco", una porzione del 
compendio patrimoniale disponibile dello Stato 
costituente l'ex Forte prenestino di Roma» 
(1088). 
(Rinvio della discussione). 

In assenza del relatore designato, sena
tore Assirelli, la Commissione delibera di 
rinviare la discussione, il cui inizio, peral
tro, viene sollecitato dai senatori Luzzato 
Carjpi e Bevilacqua. Id senatore Li Vigni, an
ticipando perplessità del Gruppo comunista, 
non esclude che il Gruppo stesso richieda 
la rimessione in Assemblea, ai sensi dell'ar
ticolo 35, secondo comma, del Regolamento. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Pedini ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Franca Falcucd. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidenlte Spadolini comunica che, in 
relazione alla convocazione della Commis
sione, «disposta dal Presidente del Senato 
per giovedì alle ore 16,30, per il rinnovo 
della costituzione della medesima, la sedu
ta originariamente prevista per tale data 
ed orario per il prosieguo dell'esame della 
riforma universitaria non ha potuto essere 
convocata. Spetterà alla nuova Presidenza 
l'eventuale convocazione della seduta pre
vista per venerdì mattina. Prende atto la 
Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de
creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 

* Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini
ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

«eRiforma dell'ordinamento universitario» (4691, 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

« Nuova disciplina delle strutture del personale uni-
versìtarìo» (653), d'iniziativa dei senatori Bar
baro ed altri; 

« Riforma dell'Università e dell'istruzione artistica » 
(663); 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

« Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori CroUalanza ed altri; 
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«Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica» (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

«Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea In 
odontoatria » (114), d'iniziativa del senatore Si
gnori; 

«Valutazione dei servizi prestati come asssitente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai finì dell'anzianità di carriera » (313), 
d iniziativa del senatore Carraro; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
munità» (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

« Estensione agli assistenti di ruolo dell'articolo 3, 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine » (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

«Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri
conoscimento legale delle scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale » (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altri; 

« Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica » (1111), d'ini* 
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn, 25, 27, 56, 61, 72, 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende Tesarne dei provvedimenti di ri
forma rinviato il 21 luglio. 

Il presidente Spadolini informa la Com
missione sui risultati dell'incontro informa
le svoltosi martedì 25 luglio fra i rappre
sentanti dei Gruppi al fine di elaborare — 
come convenuto nella seduta del 21 luglio 
— una nuova formulazione degli articoli 27 
(sui diritti dello studente) e 30 (sullo svol
gimento degli studi universitari), da pre
sentare nella successiva seduta della Com
missione, sulla base della connessione tra 
i due articoli. Il Presidente dà quindi let
tura dell'articolo 27 nella formulazione 
emersa dal richiamato incontro, comunican
do altresì che, per quanto riguarda l'arti
colo 30, la sussistenza di puniti di dissenso 
tra le forze politiche in materia, soprattut
to in relazione all'emendamento governati
vo sostitutivo dei commi dal quarto al se
sto (prevedente, fra l'altro, l'introduzione 
di esami caratterizzanti del primo anno di 
corso, il cui superamento condiziona l'am

missione agli anni successivi), nonohè alla 
luce del contenuto dell'articolo 28 già ap
provato, ha fatto emergere la propensione 
ad un accantonamento dell'articolo. 

La Commissione approva infine l'artìcolo 
27 nella formulazione emersa dal richiamato 
incontro, contemplante: l'inserzione, quale 
primo comma del testo nella nuova stesura, 
di un comma, elaborato dal Presidente sulla 
base del mandato al riguardo affidatogli e 
riassumente la sostanza dell'articolo 26 su 
società civile e studente universitario; l'ac-
cogliemento del primo comma del testo di 
riferimento con lievi modifiche; l'accogli
mento dei commi secondo e settimo senza 
modifiche; l'accantonamento dei commi ter
zo, quarto e quinto — quest'ultimo su pro
posta avanzata in seduta dal senatore Urba
ni — (sulla responsabilità per danno arre
cati ai mezzi ed alle strutture dell'Universi
tà) per approfondimenti, in particolare sul 
balenato carattere « punitivo » nei confron
ti degli studenti delle norme in questione; la 
soppressione del sesto comma sull'associazio
nismo studentesso; l'inserimento, quali com
mi penultimo ed ultimo dell'articolo nella 
nuova stesura, della sostanza degli ultimi due 
commi dell'emendamento Maravalle sostituti
vo dell'articolo 27 concernenti l'integrazione 
tra studio ed esperienze di lavoro (emenda
mento sostanzialmente assorbito dal testo 
accolto dell'articolo 27 e dall'articolo 28 pre
cedentemente approvato), nella formulazio
ne elaborata dai senatori Zito e Buzzi e dal 
Presidente. In relazione alla nuova formula
zione dell'articolo in questione, viene sancita 
la soppressione dell'articolo 26. 

L'articolo 27 prevede pertanto che la for
mazione culturale e scientifica dello studen
te è fine primario dell'attività di ricerca e di 
didattica svolta nell'Università. 

I competenti organi universitari, in base 
agli indirizzi del Consiglio universitario na
zionale, stabiliscono: 

1) le modalità per assicurare la frequen
za degli studenti alle attività scientifiche e 
didattiche previste nel piano di studi e per 
creare le condizioni di adempimenti di tali 
doveri; 



Sedute delle Commissioni - 216 — 52 — 26 Luglio 1978 

2) l'organizzazione per gli studenti che 
non hanno possibilità di frequenza, perchè 
lavorano, di corsi speciali anche in orario se
rale e, se necessario, con calendario speciale; 

3) in riferimento alile esigenze dei ikvo-
ratori studenti, che sia assicurata nelle ore 
serali l'apertura dell'università e la disponi
bilità delle biblioteche, degli alititi strumenti 
di studio e quanto altro è necessario perchè 
lo studente4avoratore possa attuare il pro
prio piano di studi. Tale piano può essere 
articolato su un numero di anni maggiore 
dà quello previsto per la scelta del corso di 
laurea. In itale caso comunque lo studente-
lavoratore è tenuto a pagare le tasse di iscri
zione solo per il numero di anni previsto dai 
piani di studio ordinari; 

4) i programmi d'insegnamento e di ri
cerca particolarmente rivolti ai lavoratori 
che, per usufruire del diritto allo studio, be
neficiano dei congedi straordinari. Il lavo
ratore studente ha diritto, in coincidenza con 
il periodo di esami, a periodi di congedo 
straordinario retribuito, nonché agli ulterio
ri periodi di congedo straordinario non re
tribuito, per ragioni di studio, dia discipli
narsi nei contratti di lavoro. 

Il Ministro della pubblica distruzione su 
conforme parere del Consiglio universitario 
nazionale, con proprio decreto, fissa annual
mente la durata dell'uno e dell'altro periodo, 
il modo di documentarlo e di usufruirlo. 

Nel caso di impiego di fondi dell'universi
tà, i risultati delle relative gestioni soon sot
toposti all'approvazione della Giunta di ate
neo. 

Le università, per promuovere forme di 
integrazione fra studio ed espeirenze di la
voro, possono 'stipulare convenzioni con enti 
pubblici e con privati intese a rendere pos
sibili e a regolamentare periodi di attività 
nei campi professionali attinenti il corso di 
laurea, con valore di tirocinio guidato. 

Dette convenzioni regoleranno quanto con
cerne il rapporto econmico tra le parti e la 
posizione del giovane sotto il profilo assi
stenziale e previdenziale. 

Per quanto riguarda l'articolo 30, la Com
missione, sulla base delle motivazioni so
pra ricordate, conviene sull'accantonamen

to dell'articolo con i relativi emendamenlti 
(il richiamato emendamento governativo 
sostitutivo dei commi dal quarto al sesto, 
un emendamento Maravalle soppressivo del
l'articolo ad eccezione del sesto comma, 
l'emendamento Trifogli connesso all'artico
lo 30 ed originariamente aggiuntivo di un 
comma da inserire dopo il terzo dell'arti
colo 28; nonché temi ad essi connessi, trat
tati in altri emendamenti ritirati o comun
que « caduti » in sede di esame dei prece
denti articoli). Al riguardo, il senatore Ur
bani, in relazione all'intenzione preannun
ciata dal Gruppo comunista di presentare 
articoli in tema di diritto allo studio (da 
valutare in sede di esame degli accantona
menti), auspica — anche alla luce delle com
petenze recentemente trasferite alle Regio
ni in base all'attuazione della legge 22 lu
glio 1975, n. 382 — una larga convergenza 
tra i Gruppi in ordine a misure di imme
diata operatività (ad esempio, rivedendo le 
disposizioni in materia di tasse universita
rie e di assegni di studio). 

Si passa quindi all'esame del titolo VI 
relativo al personale docente e non docente. 

Il sottosegretario Franca Falcucci ed il 
senatore Maravalle illustrano taluni emen
damenti (essenzialmente ispirati ad esigen
ze di snellimento normativo) all'articolo 31 
sul ruolo unitario dei docenti: quello gover
nativo è sostitutivo del terzo comma (con 
conseguente soppressione dei commi quar
to, nono e decimo e prevede per i docenti 
ordinari il concorso per titoli scientifici e 
per i docenti associati il concorso per titoli 
scientifici e didattici integrato da un col
loquio; quelli socialisti — a firma Zito e 
Maravalle — sono sei sostitutivi dai com
mi primo, secondo, terzo, quarto, quinto e 
undicesimo, tre soppressivi dei commi set
timo, nono e decimo, due sostitutivi di par
ti dei commi ottavo e dodicesimo, uno sop
pressivo di parte del quattordicesimo com
ma. Il senatore Faedo illustra poi due com
mi (a firma Faedo, Mezzapesa e Borghi) da 
aggiungere all'articolo, sul pensionamento 
dei docenltì. 

Sull'articolo, in relazione alla presentazio
ne dei richiamati emendamenti, sì apre un 
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dibattito, cui intervengono i senatori Mara-
valle, Faedo, Urbani, Brezzi, Masullo, Bom
piani, Bernardini, Salvucci e Buzzi, monche 
il ministro Pedini ed il sottosegretario Fran
ca Falcucci ed il Presidente, in particolare 
incentrato sul coordinamento tra il principio 
delia unicità della funzione docente ed il 
principio dell'articolazione dei professori in 
due fasce (ordinari e associati), soprattutto 
in ordine alla delineazione di modalità con
corsuali più o meno differenti a seconda del
la fascia docente. 

Il sottosegretario Franca Falcucci si di
chiara contrario agli emendamenti Zito e Ma
ravalle ai commi primo, quarto, quinto, set
timo e quattordicesimo, in particolare sotto
lineando l'opportunità di miarcare, pur nella 
unicità della funzione docente, l'articolazione 
in due fasce dei docenti mediante la previ
sione di concorsi diversamente strutturati fra 
loro; ritiene inoltre superflui gli emendamen
ti socialisti ai commi secondo, terzo ed undi
cesimo (quest'ultimo emendamento in quan
to stabilisce che il professore di ruolo non è 
tenuto a prestare giuramento, cosa già previ
sta dall'attuale ordinamento), ed accoglie gli 
emendamenti formali illustrati dal senatore 
Maravalle ai commi ottavo e dodicesimo, con
cordando altresì con la soppressione dei com
mi nono e decimo (già prevista dal Governo 
in connessione all'accoglimento del proprio 
emendamento sostitutivo del terzo comma). 
Si rimette alla Commissione per quanto con
cerne i commi aggiuntivi Faedo ed altri. 

Il relatore Cervone si dichiara per il man
tenimento del testo di riferimento, salvo 
per quanto riguarda l'aoooglimentio del
l'emendamento governativo al terzo comma 
e degli emendamenti socialisti ai commi otta
vo e dodicesimo, e la soppressione dei commi 
quarto, nono e decimo. Si pronuncia in sen
so favorevole all'emendamento aggiuntivo 
Faedo ed altri (del quale prospetta tuttavia 
la collocazione nell'articolo 32. sui doveri del 
docente); nello stesso senso si esprime il se
natore Maravalle, pur sollevando perplessi
tà sulla differenziazione che la norma intro
durrebbe fra docenti ordinari e docenti as
sociati citfca l'età del pensiomamento, nonichè 
sull'aggravio dei costi della riforma (su cui 
chiede informazioni al Ministro) che derive

rebbe dal collocamento anticipato in pensio
ne di paoneochi professori. 

Il senatore Urbani, affermata in partico
lare l'esigenza che, per dar senso al principio 
accolto dell'unicità della funzione docente, 
i concorsi per le due fasce si svolgano en
trambi solo per titoli scientifici, sia pure a 
differenti livelli (dichiarandosi soprattutto 
contrario al colloquio che l'emendamento go
vernativo prevede ad integrazione del con
corso per professore associato), si pronuncia 
a favore degli emendamenti socialisti ai com
mi primo, quarto, quinto, settimo, ottavo, 
nono e decimo; fa presente inoltre che i com
mi undicesimo e dodicesimo (sul passaggio 
dei docenti di ruolo ad altri dipartimenti del-
rUniversità) ripetono quanto previsto negli 
articoli relativi all'organizzazione diparti
mentale, esprimendo infine perplessità (con 
integrazione del relatore sul proliferare di 
incarichi di insegnamento) sull'emendamen
to Zito e Maravalle soppressivo dell'ultimo 
periodo del quattordicesimo comma (annul
lamento dei concorsi già banditi per il con
ferimento di nuovi incarichi di insegna
mento). 

Il senatore Brezzi si pronuncia in senso 
contrario all'emendamento governativo, in 
particolare per quanto concerne le differen
ze fra i concorsi per ordinario e quelli per 
associato — che, come dice il senatore Ma
sullo, paradossalmente prefigurano una mag
giore qualificazione per questi ultimi, in 
quanto vagliati anche in relazione al profilo 
didattico — (con accenni, ripresi dal Sotto
segretario e dal relatore al carattere italiano 
e straniero dei titoli da valutare), prospet
tando altresì una nuova, più elastica formu
lazione dell'emendamento aggiuntivo Faedo 
ed altri. Sull'opportunità di mantenere una 
distinzione fra i concorsi per le due fasce 
docenti, convergono il sottosegretario Fran
ca Falcucci (per il quale l'emendamento del 
Governo non lede l'unitarietà della funzione 
docente) ed i senatori Bompiani (che esprime 
anche riserve sull'emendamento aggiuntivo 
Faedo ed altri) e Faedo (che auspica ima veri
fica seria, eventualmente mediante una pro
va sulla falsariga di quelle sperimentate per 
la libera docenza, delle qualità didattiche de
gli associati, altresì sottolineando le prospet-
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tive di ricambio generazionale che il suo 
emendamento aggiuntivo apre). In senso con
trario si pronuncia invece il senatore Bernar
dini (con adesione del senatore Salvucci) ri
badendo l'opportunità di incentrare i con
corsi per entrambe le fasce docenti sulla va
lutazione dei titoli scientifici, i quali — in 
caso di accoglimento dell'emendamento go
vernativo — per gli associati verrebbero so
stanzialmente sostituiti da quelli didattici; i 
commi undicesimo e dodicesimo del testo ri
sultano poi ripetitivi del nono comma del
l'articolo 10 precedentemente accantonato. 
Si dichiara d'accordo con i commi aggiuntivi 
Faedo ed altri, sui quali il senatore Salvucci 
esprime contrarietà, in ordine alla difficoltà 
che dall'approvazione del pensionamento an
ticipato per i docenti deriverebbero per la 
composizione delle commissioni e per l'or
ganizzazione del dipartimento, nonché in re
lazione alle differenze fra corsi scientifici e 
corsi umanistici ed all'osservanza delle at
tuali norme concernenti il completamento 
della carriera e la designazione di professore 
emerito. 

Il presidente Spadolini si dichiara per il 
mantenimento del testo elaborato dal rela
tore (che, nel coordinamento fra il princi
pio dell'unicità della funzione docente e il 
principio dell'articolazione in due fasce dei 
professori, rispecchia fedelmente gli accor
di politici intercorsi), recependo comunque 
l'emendamento governativo che, nella di
stinzione dei due tipi di concorso, corri
sponde alla necessità, dettata dalla presen
te situazione di emergenza, di inserire nella 
fascia degli associati gli attuali assistenti 
(figura sui cui limiti, ma anche sulle cui be
nemerenze si sofferma, rilevando come il 
ruolo da costoro svolto nell'Università non 
viene ad essere completamente assicurato 
dall'assetto cui si sta dando vita), con con
nessa verifica delle attitudini didattiche e 
non solo scientifiche di questi, altro status 
avendo i dottorandi di ricerca. Esprime 
inoltre perplessità sull'emendamento aggiun
tivo Faedo ed altri (da riprendere in ogni 
caso in sede di articolo 32), soprattutto per 
quanto riguarda gli oneri finanziari che de
riverebbero dal suo accoglimento. 

Vengono quindi accolti nella formulazio
ne elaborata dal relatore il primo comma, 
in conseguenza della reiezione del relativo 
emendamento Zito e Maravalle (in base al 
quale il ruolo unitario dei docenti è costi
tuito dagli ordinari e dagli associati) ed il 
secondo comma, dopo il ritiro dell'emenda
mento socialista (sulla elezione del Rettore 
e del direttore del dipartimento tra i pro
fessori ordinari) derivante dalla precedente 
reiezione. 

Al terzo comma, viene accolto — previe di
chiarazioni di voto contrario a nome dei 
Gruppi socialista, comunista e della Sinistra 
indipendente, rispettivamente da parte dei 
senatori Maravalle, Urbani (che, anche in re
lazione alle norme approvate sul dottorato di 
ricerca, si esprime negativamente circa l'in
troduzione di prove didattiche per gli asso
ciati — cui sono invece favorevoli il Presi
dente ed il senatore Buzzi —, sostenendo che 
la previsione di differenze normative in tema 
di concorsi compromette l'unicità della fun
zione docente, rendendo concreti i perìcoli 
di impraticabilità della riforma e privilegian
do la posizione di coloro che, senza essere 
associati, partecipano al concorso per ordi
nari, senza necessaria verifica delle attitudi
ni didattiche; in senso contrario intervengo
no il senatore Faedo ed il relatore, che ri
chiama il nesso fra le norme in esame con
cernenti la situazione « a regime » e le norme 
degli articoli 44 e 45 del testo sulla transizio
ne al nuovo ordinamento) e Masullo (per il 
quale la differenza fra le due fasce deve in
centrarsi, per quanto riguarda il momento 
dell'accesso, su una diversa ponderazione 
dell'attività scientifica svolta, nella salva
guardia dell'unitarietà della funzione docen
te) — l'emendamento sostitutivo del Gover
no nella nuova fondulazione mediatrice pro
posta dal Presidente (dopo precedenti formu
lazioni avanzate dal Ministro e dai senatori 
Faedo e Masullo). Sono conseguentemente 
soppressi i commi quarto, nono e decimo, 
mentre precluso risulta l'emendamento so
cialista al quinto comma (sui concorsi per 
soli titoli scientifici) e trasferito in sede di 
articolo 33 (sullo svolgimento dei concorsi 
universitari) l'esame dell'emendamento so-
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cialista al terzo comma relativo alla compo
sizione delle commissioni di concorso. 

Vengono quindi accolti: i commi quinto, 
sesto, settimo (conseguentemente al riget
to dell'emendamento soppressivo socialista), 
undicesimo (dopo il ritiro dell'emendamen
to sostitutivo socialista, in particolare in 
relazione alle perplessità sollevate sulla su
perfluità di una esplicita disposizione ine
rente al non obbligo di giuramento per i pro
fessori di ruolo) e tredicesimo senza mo
difiche; i commi ottavo e dodicesimo nella 
formulazione derivante dall'accoglimento de
gli emendamenti formali Zito e Maravalle; 
il comma quattordicesimo nella nuova for
mulazione proposta dal Presidente e dal se
natore Urbani, dopo il rigetto dell'emenda
mento socialista parzialmente soppressivo. Si 
conviene infine che i commi aggiuntivi Faedo 
ed altri vengano presi in esame in sede di 
articolo 32, in relazione al quale, come dà 
assicurazioni il Ministro in ordine ad ima ri
chiesta del senatore Urbani, verranno offerte 
prime indicazioni concernenti l'ipotizzato co
sto finanziario della riforma. 

L'articolo 31 risulta così approvato, in 
una formulazione in base alla quale nel qua
dro dell'unicità della funzione docente, il 
ruolo del personale docente universitario è 
articolato in due fasce. 

Appartengono alla prima fascia i profes
sori ordinari, alla seconda fascia i profes
sori associati. 

L'accesso alla fascia di professore ordina
rio avviene con concorso su base nazionale 
per titoli scientìfici attestanti specifica qua
lificazione per singoli settori di ricerca. 

L'accesso alla fascia di professore asso
ciato avviene con concorso su base nazio
nale per titoli scientifici, integrato da una 
prova didattica. 

L'organico dei professori ordinari e quel
lo degli associati è rispettivamente di 15.000 
imita. 

La dotazione organica di 15.000 posti di 
professore ordinario consta dei posti di 
professore di ruolo esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge, in
clusi quelli non ancora ripartiti di cui al
l'articolo 1 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito con modificazioni nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766, che ven

gono elevati secondo l'articolo 3, nono com
ma dello stesso decretcnlegge n. 580, non
ché dei posti dei docenti su cattedre con
venzionate. 

I «posti di professore ordinario non ancora 
ripartiti saranno assegnati alle Università. 

Entro sei anni dall'entrata in vigore della 
presente legge e secondo le norme in essa 
fissate, l'organico dei professori ordinari e 
quello dei professori associati sarà coperto 
con concorsi scaglionati secondo quanto sta
bilito dai successivi articoli 44 e 45. 

II docente di «ruolo è inamovibile. Egli può 
chiedere il passaggio ad altro dipartimento 
della stessa università le cui discipline siano 
affini alle proprie ricerche e presso il quale 
sia disponibile un posto di ruolo. 

Il trasferimento è disposto con decreto 
del Rettore previo parere favorevole del di
partimento nel quale chiede il passaggio. 

Il docente di ruolo, dopo aver prestato 
servizio per almeno un triennio presso il di
partimento, può essere chiamato, su doman
da, da un dipartimento di altra università do
po che sia avvenuta la pubblica dichiarazione 
di vacanza del posto. 

All'entrata in vigore della legge di riforma 
è vietato il conferimento di nuovi incarichi 
di insegnamento e sono annullate le eventuali 
procedure in atto per il loro conferimento. 

Il seguito dell'esame del testo di irferi-
mento è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Pedini ed il Sottosegretario di 
Stato alto stesso Dicastero Franca Falcucci. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Riforma universitaria: modifiche al testo unico 
sull'istruzione superiore approvato con regio de-
creto 31 agosto 1933, n. 1592» (18), d'iniziativa 
del senatore Nencioni; 
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« Misure per la riforma dell'Università » (486), d'ini 
ziativa dei senatori Bernardini ed altri; 

«Riforma dell'ordinamento universitario» (649), 
d'iniziativa dei senatori Cipellini ed altri; 

K Nuova disciplina delle strutture del personale uni
versitario» (653), d'iniziativa dei senatori Bar 
baro ed altri; 

: Riforma dell'Università e dell'istruzione artisti
ca» (663); 

Riforma dell'ordinamento universitario» (686), 
d'iniziativa dei senatori Ariosto ed altri; 

et Riordinamento delle strutture universitarie » (810), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed altri; 

«Riordinamento dell'Università e della ricerca 
scientifica e tecnologica» (1043), d'iniziativa dei 
senatori Balbo e Bettiza; 

« Istituzione, in via sperimentale, presso la facoltà 
di medicina e chirurgia, di corsi di laurea in 
odontoiatrìa» (114), d'iniziativa del senatore Si 
gnori; 

«Valutazione dei servizi prestati come assistente 
non di ruolo retribuito e come contrattista uni
versitario ai fini dell'anzianità di carriera » (313), 
d'iniziativa del senatore Carraro; 

« Istituzione di corsi di diploma per la formazione 
e la qualificazione di educatori animatori di co
munità» (490), d'iniziativa dei senatori Tanga 
ed altri; 

< Estensione agli assistenti di ruolo dell'articolo 3, 
comma decimo, del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, in materia di nomine » (648), d'iniziativa 
dei senatori Andò ed altri; 

& Ordinamento delle scuole di servizio sociale. Ri
conoscimento legale delle scuole non statali e 
del titolo di assistente sociale » (735), d'iniziativa 
dei senatori Barbi ed altri; 

« Istituzione presso le facoltà di ingegneria di corsi 
di laurea in ingegneria economica » (1111), d'ini
ziativa dei senatori Basadonna e Nencioni. 

Petizioni nn. 25, 27, 56, 61, 72. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Dopo che il presidente Spadolini ha rie
pilogato lo stato della discussione dei dise
gni di legge di riforma universitaria, il Mi
nistro della pubblica istruzione, in sede di 
esame dell'articolo 32, illustra le conseguen
ze sul piano degli oneri finanziari che le 
norme relative allo stato giuridico del per
sonale docente dovrebbero comportare. Con 
particolare riferimento ai problemi posti 
dall'introduzione dei criteri dell'incompati

bilità e del tempo pieno per i docenti uni
versitari il ministro Pedini si sofferma ad 
analizzare gli oneri in relazione a tre di
stinte ipotesi, l'una formulata sulla base del
la piattaforma contrattuale imitarla che i 
sindacati confederali hanno recentemente 
presentato al Governo (nella quale piatta
forma si dà anche ima definizione del tem
po pieno articolato in 24 ore settimanali di 
presenza in 4 giorni, 12 per le attività di
dattiche e 12 per le attività di ricerca scien
tifica); l'altra sulla base di ima rivalutazio
ne degli attuali stipendi studiata a suo tem
po dal precedente Ministro della pubblica 
istruzione, che prescinde da ima definizio
ne del tempo pieno; la terza in base ad ipo
tesi di rivalutazione da lui fatta studiare, 
nello spirito della normativa in materia di 
stato giuridico accolta nel testo di riferi
mento del relatore Cervone, tenendo anche 
presente la situazione retributiva del setto
re privato. Tali ipotesi, delle quali il Mini
stro dà conto partitamente (soffermandosi 
sulle variazioni dell'organico dei docenti 
conseguenti alla riforma sia per quanto ri
guarda la fascia dei professori ordinari che 
la fascia dei professori associati, anche in 
riferimento all'attuale consistenza del ruolo 
degli assistenti e del numero dei titolari dì 
incarico di insegnamento che non siano as
sistenti di ruolo) prevedono un maggior one
re di 200 miliardi nel primo caso, di 140 nel 
secondo e di 444 miliardi nel terzo a cui van
no aggiunti spese presumibili per impianti, 
attrezzature didattiche e scientifiche, per la 
ricerca, nonché oneri riflessi per incremen
ti del personale non di ruolo che il Mini
stro indica valutabili in circa 350 miliardi 
(ciò ovviamente in pari misura per le tre 
ipotesi sopra considerate), oikre ad oneri non 
quantificabili per l'edilizia. 

Sulla base di tali»dati (che il Ministro met
te a disposizione della Commissione) svolge 
quindi alcune considerazioni oirca l'effetto 
moltiplicatore che la necessaria riqualifi
cazione delle retribuzioni universitarie può 
comportare nel campo del lavoro ed in spe
cie della funzione pubblica, ribadendo il de
siderio del Governo di contribuire alla solu
zione di questi problemi con quello spirito di 
collaborazione sempre manifestato nel corso 
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del dibattito sulla riforma universitaria, del 
quale sottolinea i positivi sviluppi. Conclude 
auspicando che il dibattito dia chiare indica
zioni anche in merito alla definizione del 
« tempo pieno » e all'applicazione di tale cri
terio (eventualmente graduale, ipotesi che 
personalmente egli ritiene dì poter affaccia
re) nel pieno rispetto dell'accordo politico 
che è rispecchiato nell'articolo 32 elaborato 
dal relatore alla Commissione. 

Il presidente Spadolini dopo aver ringra
ziato il Ministro per l'articolata esposizione 
dei problemi finanziari, rileva come tali pro
blemi siano da prendere in attenta conside
razione in connessione con l'articolo ora al
l'esame, e più generamente avendo presente 
tutta la struttura del provvedimento di ri
forma; ribadisce quindi la piena indipenden
za del Parlamento nel valutare la materia, 
nella distinzione costituzionale dei ruoli del 
Parlamento stesso e dei sindacati e conclude 
invitando la Commissione a pronunciarsi cir
ca la procedura da adottare per il prosieguo 
delle norme dei provvedimenti di riforma in 
relazione ai problemi finanziari di cui sopra | 
si è detto. 

Sulle comunicazioni del Ministro, nonché 
sulle proposte di ordine procedurale del Pre
sidente si apre un dibattito: intervengono i 
senatori Urbani, Masullo, Buzzi, Maravalle, 
Bernardini, Ada Valeria Ruhl Bonazzola e 
Plebe. 

Il senatore Urbani, dopo aver ringraziato 
il Ministro per aver introdotto il necessario 
discorso sui profili finanziari della riforma, 
accenna all'opportunità che si costituisca un 
gruppo di lavoro che collabori con il Mini
stro stesso all'elaborazione della parte finan
ziaria, prendendo a base le tre differenti ipo
tesi prospettate dal rappresentante del Go
verno. In merito ai dati forniti, che ritiene 
meritevoli di opportuni approfondimenti, ri
leva l'esigenza di non confondere gli oneri 
per attrezzature didatticonscientifiche, per la 
ricerca, e per le strutture universitarie con 
il problema del « tempo pieno » dal quale 
sono indipendenti; anche la previsione più 
onerosa tra quelle prospettate — continua I 
l'oratore — non deve spaventare se affron
tata avendo presente l'esigenza di una posi- j 
zione prioritaria che <la spesa per l'Univer- j 
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sita deve assumere nel bilancio dello Stato; 
sulla base di tali considerazioni infine affer
ma l'opportunità di proseguire senza indugi 
l'esame dell'artìcolo 32 che regola materia 
irrinunciabile, su cui vi è stata in sede di 
accordi politici amplìssima concordanza, po
tendosi condurre parallelamente e senza re
ciproci intralci lo studio della parte finan
ziaria. 

Il senatore Masullo, premesse parole di 
apprezzamento per le «parole del Ministro e 
per il modo corretto con cui ha posto il 
problema dei rapporti tra il Parlamento e 
i sindacati, prospettando tra ie altre ipotesi 
quella derivante dalle richieste, sottolinea 
come la prima cosa da fare sia una rigorosa 
definizione della norma relativa al tempo 
pieno e all'incompatibilità, prescindendo in 
ciò dal problema degli oneri finanziari. Il 
problema delle retribuzioni, che esigerà ul
teriori approfondimenti, non dovrà essere 
affrontato con riferimento ad un settore iso
lato, ma avendo d'occhio la situazione com
plessiva; per quanto riguarda poi «gli oneri 
derivanti sul piano delle strutture, indicati 
dal Ministro, dichiara dì condividere quanto 
detto dai senatore Urbani non essendo essi 
collegati all'introduzione del principio del 
pieno «tempo: conclude invitando la Commis
sione ad affrontare subito l'esame ddl'ar-
ticoSo 32. 

Il senatore Buzzi sottolinea l'importanza 
di aver richiamato l'attenzione della Com
missione sui riflessi di ordine finanziario del 
provvedimento di riforma ddl'università al 
quale con tanto impegno si sta. lavorando; 
sottolinea quindi come i problemi retribu
tivi a cui si è fatto riferimento vadano con
siderati in una prospettiva più generale, ed 
anche in riferimento da un lato alla con
trattazione triennale introdotta dalla leg
ge 22 luglio 1975, n. 382 per i dipendenti 
dello Stato, nonché alla sentenza della Corte 
costituzionale che ha esteso il trattamento 
previsto per ì dirigenti statali a talune fasce 
dì personale docente, dall'altro agli oneri de
rivanti dall'incremento degli organici nonché 
agli altri oneri riflessi posti dallo sviluppo 
dell'università: su tale materia dovrebbe la
vorare il gruppo di lavoro che è stato propo
sto, valutando i modi per graduare eventual-
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mente nel tempo parte degli incrementi di 
spesa cui si va incontro, al fine di poter sulla 
base di tale lavoro procedere alla definizione 
della normativa per il tempo pieno. 

Il senatore Maravalle, dopo aver sottoli
neato che incompatibilità e tempo pieno per i 
docenti universitari sono princìpi irrinuncia
bili la cui definizione non può essere accan
tonata, ringrazia il Ministro della pubblica 
istruzione per i dati forniti, che si riserva di 
approfondire, rilevando come tra le ipotesi 
prospettate la richiesta avanzata dai sinda
cati pare porsi come ipotesi mediana, e sotto
linea come sia necessario l'impegno di armo
nizzazione tra l'esigenza di riforma con le 
correlative e irrinunciabili spese e il proble
ma dei costi economici. Ciò peraltro — egli 
dice — non può interferire sulla definizione 
dei princìpi sopra richiamati, iregolatd nel
l'articolo 32 (e tra l'altro, è in sede di articolo 
35 che si affronterà il problema delle retri
buzioni): propone pertanto di procedere al
l'esame dell'articolo stesso studiando in tale 
sede eventuali possibilità di ridurre gli oneri 
che ne derivano al bilancio (e ciò anche in 
relazione alla committenza di ricerca ai di
partimenti), mentre si dice perplesso circa 
l'opportunità di affidare ad un gruppo di la
voro lo studio dei problemi finanziari che a 
suo avviso non possono che essere valutati 
in sede più propriamente politica. 

Il senatore Bernardini sostiene la neces
sità di procedere subito ad un esame, nel 
merito, dell'articolo 32 pur riconoscendo le 
implicazioni di carattere finanziario della 
normativa in esso contenuta (che peraltro a 
suo avviso ha un particolare rilievo solo per 
quanto riguarda i problemi delle facoltà me
diche); in relazione poi all'esigenza di con
siderare le retribuzioni universitarie a quel
le esistenti in altri settori, sottolinea la con
nessione che deve esservi con il personale 
degli enti di ricerca, al di là di differenti 
status giuridici. Accenna quindi all'apporto 
finanziario che può derivare dalle conven
zioni previste daH'airtdcolo 32, relative allo 
svolgimento di attività di ricerca o profes
sionali da parte dei dipartimenti. Dopo aver 
osservato, in relazione all'ipotesi di tempo 
pieno considerate nella piattaforma sin
dacale cui il Ministro ha fatto in pre-
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cedenza riferimento, che l'attività di ricerca 
non si presta a controlli dì tipo burocrati
co ma deve essere valutata responsabilmen
te nel dipartimento, si sofferma sul problema 
della qualificazione del personale non docen
te delle università e conclude sottolinean
do come non ci si debba spaventare per in
crementi di spesa nel settore universitario 
specie se si tiene conto di quanto avviene 
in altri settori (si riferisce in particolare agli 
incrementi di spesa del bilancio della Di-
fesa). 

La senatrice Ruhl Bonazzola sottolinea il 
valore politico della normativa relativa al 
tempo pieno e alle incompatibilità per i do
centi universitari, che costituisce un punto 
qualificante della riforma; per quanto at
tiene i profili di carattere finanziario con
corda con l'esigenza di un approfondimento 
che peraltro non può impedire di affron
tare intanto, senza indugio, l'esame dell'ar
ticolo 32. 

Favorevole a procedere nell'esame dell'ar
ticolo 32 è anche il senatore Plebe che sot
tolinea come si tratti di norma irrinuncia
bile; a suo avviso i problemi di carattere 
finanziario saranno piuttosto da valutare in 
sede di esame dell'articolo 35. 

Il presidente Spadolini riassume d termi
ni del dibattito, svolgendo quindi alcune ri
flessioni in merito all'esposizione fatta dal 
ministro Pedini. Rileva in primo luogo co
me le richieste che da più parti sono state 
fatte al Ministro di fornire i dati circa l'im
pegno finanziario derivante dalla normati
va defila riforma provano come d problemi 
finanziari non siano irrilevanti ai fini della 
definizione di questo articolo e dei succes
sivi: la connessione tra i problemi finan
ziari e l'attuazione della riforma universita
ria è sempre stata presente negji accordi 
politici ed è stata* chiaramente affermata 
nelle dichiarazioni programmatiche rese dal 
Presidente del Consiglio il 16 marzo scorso; 
è giusto, a suo avviso, che d!l Governo ab
bia fornito in questo momento gli elementi 
di valutazione sul piano finanziario, oppor
tunamente prospettati secondo tre diverse 
ipotesi. Rilevato che l'articolo in esame con
tiene alcuni princìpi sui quali vi è ormai 
una larghissima convergenza, ed altre nor-
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me di carattere funzionale che incidono sui 
profili finanziari, afferma l'opportunità di 
valutare in un ampio dibattito sul criterio 
del « tempo pieno » quali di queste ultime 
norme possano eventualmente essere gra
duate negli anni (e a ciò è essenziale un pre
liminare approfondimento dei profili eco
nomici che potrà essere condotto o in sede 
ristretta o attraverso contatti tra le parti 
politiche, eventualmente al massimo livello), 
e propone che la decisione sulla procedure da 
seguire in ordine all'esame dell'articolo 32 
venga presa dalla Commissione all'inizio 
della seduta già convocata per domani mat
tina. 

Conviene la Commissione, dopo un inter
vento del senatore Urbani (accoglie la pro
posta del Presidente e precisa che la sua 
ipotesi di procedere ad un esame in sede 
ristretta riguardava solo gti aspetti stretta
mente finanziari del problema). 

Il seguito dell'esame dei provvedimenti 
di riforma universitaria è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono il Ministro dei lavori pubbli
ci Stammati, il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Padula ed il Sottosegreta
rio per i trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme per l'edilizia residenziale» (1061), appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l'esame degli ar
ticoli sospeso nella seduta di ieri. 

Sono approvati l'articolo 42, nel testo ori
ginario, ed un articolo 42-bis proposto dal 

relatore, senatore Degola, concernente la pro
roga dell'edificabilità dei piani di zona. 

Il relatore illustra quindi un articolo ag
giuntivo 42-fer, che reca modifiche alla legge 
n. 513 del 1977. Fa presente che la prima mo
difica proposta intende mantenere in vita le 
disposizioni previste dalla legge n. 619 del 
1952 per quanto riguarda la cessione in pro
prietà degli alloggi agli abitanti del rione 
Sassi di Matera. Una seconda modifica, che 
aggiunge un perìodo al secondo comma del
l'articolo 27 della legge n. 513, intende con
sentire di superare, attraverso una interpre
tazione autentica della volontà del legislato
re, le numerose controversie insorte circa la 
cessione degli alloggi; con la modifica pro
posta il contratto di compravendita si consi
dera stipulato e concluso qualora l'ente pro
prietario o gestore abbia accettato la doman
da di riscatto e comunicato all'assegnatario 
il relativo prezzo di cessione. 

Con un'ulteriore modifica si intende pro
rogare al 31 ottobre 1978 il termine previsto 
per la conferma delle domande di cessione 
in proprietà. Si propone inoltre la sostitu
zione del primo comma dell'articolo 28 del
la legge n. 513, fissando più favorevoli con
dizioni per la determinazione del prezzo di 
cessione degli alloggi e stabilendo inoltre che 
si tenga conto delle migliorie apportate dal
l'assegnatario. 

Apertasi la discussione sull'articolo, inter
viene il senatore Piscitello il quale prospet
ta le particolari condizioni in cui versano 
gli assegnatari delle regioni meridionali che 
spesso hanno difficoltà ad avere tempestiva 
conoscenza delle disposizioni legislative e 
quindi potrebbero anche non beneficiare del
la proroga prevista dall'articolo. 

Prende poi la parola il senatore Segreto 
il quale sottolinea l'esigenza di fissare una 
aliquota annuale del patrimonio edilizio 
pubblico da dare in riscatto in modo da ve
nire incontro soprattutto alle esigenze degli 
assegnatari dei cornimi meridionali. 

Il senatore Ziccardi si sofferma sul primo 
comma dell'articolo 42-ter, relativo alla si
tuazione dei Sassi di Matera, rilevando che 
il richiamo della legge n. 619 del 1952 è sen 
z'altro opportuno, tanto più che è presumi 
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bile vi sarà un numero limitato di domau-
de di riscatto. 

Il senatore Federici, dopo aver ricordato 
gli effetti derivanti dalla applicazione della 
legge n. 513 per quanto riguarda i riscatti, 
osserva che è opportuno mantenere la pro
roga al 31 ottobre prossimo trattandosi sol
tanto della conferma delle domande già pre
sentate. Fa poi notare che l'articolo 42-/er 
come del resto tutte le altre modifiche al 
testo della Camera, è stato oggetto di labo
riosi accordi in sede politica. 

Il senatore Manno, nel concordare con le 
modifiche alla legge n. 513 recate dall'artico
lo Ai-ter, prospetta l'opportunità, per quan
to concerne la proroga dei termini, di farla 
slittare al momento del rinnovo del contrat
to per consentire un margine di tempo più 
realistico entro il quale gli assegnatari pos
sano manifestare la loro volontà in ordine 
alla cessione. 

Il senatore Salerno si dichiara d'accordo 
sulla disposizione relativa ai «Sassi di Matera 
osservando che, nella gran parte dei casi, si 
tratta di proprietari delle case risanate ì qua
li sono stati costretti a trasferirsi nei nuovi 
alloggi per i quali potranno ora esercitare 
il diritto di riscatto. 

Replicando ai vari oratori, il relatore fa 
presente che indubbiamente la legge n. 513 
ha dato luogo a sperequazioni per gli asse
gnatari degli alloggi di edilizia pubblica. Con 
le modifiche proposte sd intende circoscrive
re l'area di tali sperequazioni, tenendo pre
senti le esigenze soprattutto di coloro che 
possono vantare diritti acquisiti, anche se 
non è pensabile di poter disciplinare pe»r leg
ge le molteplici fattispecie di tale complessa 
materia. Bisogna anche ricordare che con la 
legge n. 513 si è voluto diversamente disci
plinare l'utilizzazione del patrimonio edilizio 
pubblico evitando, come per il passato, uni? 
sua sostanziale liquidazione che finiva per 
tradursi in vantaggi occasionali e fortuiti per 
pochi cittadini rispetto alla massa degli asse
gnatari. Va anche tenuto presente che gli 
istituti autonomi per le case popolari dovran
no espletare ima serie notevole di adempi
menti ed è perciò opportuno che non siano 
assorbiti dalla definizione della vecchia par
tita relativa ai riscatti. 

Il relatore si dichiara infine contrario alla 
fissazione di ima aliquota annuale degli al
loggi da riscattare tanto più che con la quo
ta prevista del 15 per cento è possibile soddi
sfare le circa 200 mila domande dd cessione 
che risultano presentate. 

Interviene successivamente il senatore Me-
lis il quale chiede di conoscere la distribuzio
ne per aree geografiche delle domande di ces
sione di proprietà degli alloggi. 

In merito a tale richiesta il sottosegretario 
Padula fa presente di non poter immediata
mente fornire i dati relaitdvi. Ricorda poi che 
con la legge n. 513 è stata compiuta una scel
ta politica tendente alla salvaguardia del pa
trimonio edilizio pubblico, prevedendo che 
soltanto una quota di esso potesse essere alie
nata con criteri, se non proprio di mercato, 
perlomeno più equilibrati rispetto ai passato 
ed evitando comunque possibili fenomeni 
speculativi. 

Nel sottolineare che il secondo comma del
l'articolo 42-ter serve a chiarire, nella linea 
già indicata con un'apposita circolare dal 
Ministero dei lavori pubblici, il momento in 
cui si intende perfezionare lo scambio di vo
lontà tra enti ed assegnatari ai fini del ri
scatto, il rappresentante del Governo si ri
mette alla Commissione per quanto riguarda 
il termine della proroga e si riserva di pro
spettare in Assemblea una più precisa defi
nizione in ordine al primo comma relativo ai 
Sassi di Matera. Per quanto riguarda il ter
zo comma propone di eliminare il riferimen
to allo stato di conservazione ed alla ubi
cazione dell'immobile ai fini della determina
zione del prezzo di cessione degli alloggi. 

Dopo un intervento del senatore Piscitello, 
il quale chiede dl conoscere l'entità, per aree 
geografiche, del patrimonio edilizio pubblico 
che non sarà soggetto a riscatto, ed una pre
cisazione del sottosegretario Padula, che 
si riserva dì fornire in Assemblea ì dati rela
tivi dei quali sottolinea comunque l'ufficio
sità, interviene il senatore Degola il quale fa 
presente, in merito alla proposta di emenda
mento al terzo comma suggerita dal sottose
gretario Padula, che un'analoga dizione è pre
vista dalla legge n. 513. 

Il sottosegretario Padula dichiara di riti
rare l'emendamento al terzo comma. Propo-



Sedute delle Commissioni - 216 — 61 — 26 Luglio 1978 

ne quindi un sub-emendamento al quarto 
comma dell'articolo per precisare che la quo
to del patrimonio edilizio pubblico che può 
essere riscattata va calcolata al netto degli 
alloggi in corso di cessione in proprietà. 

Prendendo la parola per dichiarazione di 
voto il senatore Segreto si dichiara contra
rio al sub-emendamento, che riduce ancora 
di più la quota degli alloggi da riscattare. 

Con analoghe motivazioni preannuncia il 
suo voto contrario il senatore Manno. 

Il sub-emendamento, posto ai voti, è quin
di approvato dalla Commissione che appro
va successivamente l'articolo Ai-ter. 

Sono successivamente approvati gli arti
coli aggiuntivi 42-quater, 42-quinquies, e 42-
sexies, recante norme di favore per l'instal
lazione di fonti energetiche alternative, pro
posti dal relatore. 

La Commissione prende poi in esame l'arti
colo 13-bis in precedenza accantonato per 
acquisire i pareri della 5a e della 6a Commis
sione che sono pervenuti in senso favorevole. 

Il relatore illustra il contenuto dell'artico
lo, che prevede la possibilità per gli istituti 
e le sezioni credito fondiario ed edilizio di 
emettere obbligazioni indicizzate per effet
tuare la provvista dei mezzi occorrenti al
l'erogazione di mutui indicizzati. 

L articolo 13-bis è approvato dalla Commis
sione che approva successivamente l'artico
lo 42-sepiies, proposto dal relatore, sul qua
le è stato parimenti espresso parere favore
vole dalla 5* e dalla 6a Commissione. 

Sull'articolo 42-octies, che prevede norme 
fiscali di favore per le assegnazioni a soci di 
cooperative, prende la parola il senatore 
Cusso il quale prospetta l'esigenza di una ri
considerazione complessiva di tutto il trat
tamento fiscale del settore immobiliare in 
modo da prevedere agevolazioni di carattere 
generale con finalità di incentivazione. 

Il relatore, con il quale concorda il sotto
segretario Padula, rileva che non è possibile 
affrontare in questo momento il complesso 
problema del trattamento fiscale del settore 
immobiliare. 

L'articolo 42-octies è quindi approvato dal
la Commissione. 

In relazione all'articolo 42-nonies, recante 
uno sgravio dell'IVA per gli interventi di re

cupero, il presidente Tanga fa presente che 
la 6* Commissione ha espresso un parere 
contrario all'inserimento dell'articolo nel te
sto del disegno di legge in esame, tenuto con
to che la materia potrebbe essere più oppor
tunamente rivista in sede dì legislazione de
legata ed in relazione ad una revisione com
plessiva del regime dell'IVA. 

Il relatore, dopo aver fatto presente che 
si tratta dell'unica agevolazione fiscale ac
cordata agli interventi di recupero, insiste 
per il mantenimento dell'articolo. 

Il senatore Federici prospetta l'opportuni
tà di una valutazione complessiva della que
stione. 

Il sottosegretario Padula si dichiara favo
revole al mantenimento dell'articolo tanto 
più che il Ministero delle finanze si è espres
so in senso positivo. 

L'articolo, posto ai voti, è quindi approva
to dalla Commissione. 

È successivamente approvato un articolo 
aggiuntivo 42-decies, proposto dal Governo, 
modificativo dell'articolo 65 del testo unico 
delle leggi sulla edilizia economica e po
polare. 

Il relatore prospetta l'opportunità di due 
modifiche di coordinamento agli articoli 20 
e 27 che sono accolte dalla Commissione. 

Il senatore Gusso propone quindi il se
guente ordine del giorno: 

Il Senato, 
considerato che il disegno di legge nu

mero 1061 prevede norme sensibilmente in
novative per gli interventi sul patrimonio 
edilizio esistente e che tali norme si diffe
renziano rispetto a quelle stabilite in varie 
leggi speciali; rilevata la opportunità che, 
attraverso un'attenta opera di coordinamen
to, le diverse norme vengano uniformate ri
spetto a quelle di carattere generale recate 
dal disegno di legge n. 1061, invita il Gover
no a procedere in tempi brevi all'opportuno 
adeguamento. 

(0/1061/1/8) Gusso 

L'ordine del giorno, che il sottosegretario 
Padula dichiara dì accogliere, è fatto proprio 
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dalla Commissione, che lo sottoporrà all'As
semblea. 

Si dà infine mandato al senatore Degola 
— al quale il presidente Tanga rivolge un vi
vo ringraziamento per l'impegno profuso in 
qualità di relatore — di riferire all'Assem
blea in senso favorevole all'approvazione del 
disegno di legge. 

«Conversione in legge del decreto-legge 24 giugno 
1978, n. 299, concernente modifiche alia legge 
29 aprile 1976, n. 178, recante ulteriori norme 
per la ricostruzione delle zone del Belice di
strutte dal terremoto del gennaio 1968» (1274). 
(Esame). 
Riferisce alla Commissione il senatore Pi-

scitello il quale, dopo aver brevemente ri
cordato le dolorose e talvolta poco edifi
canti vicende connesse agli eventi sismici 
che hanno colpito nel 1968 la Valle del Be
lice, esprime compiacimento per il proficuo 
metodo seguito nella elaborazione del prov
vedimento in esame dando atto al presi
dente Tanga ed al ministro Stammati del 
fattivo interessamento per giungere ad un 
adeguamento del testo originario del de-
creito-legge secondo le esigenze prospettate 
dai sindaci dei comuni terremotati. 

Il relatore esprime quindi un giudizio 
sostanzialmente positivo in merito alla at
tuazione della legge n. 178 del 1976 che ha 
consentito di accelerare notevolmente il 
processo di ricostruzione, pur appalesando 
taluni limiti che si cerca ora di correggere 
con il decreto-legge da convertire. Illustra 
quindi gli articoli del provvedimento che 
prevedono lo stanziamento di 152 miliardi 
per il completamento delle opere di urba
nizzazione nonché per la realizzazione di 
ulteriori indispensabili infrastrutture. Con 
particolare riferimento agli articoli 5 e 6 
manifesta la preoccupazione che possano 
essere facilitate eventuali speculazioni. 

Fa poi presente che il Governo ha predi
sposto una serie di articoli aggiuntivi che re
cano una integrazione deli finanziamenti per 
un ammontare di 50 miliardi ai fini della ri
costruzione delle abitazioni private. Anche 
se non si raggiunge in tal modo l'ammonjtare 
di 273 miliardi indicato come fabbisogno 
complessivo, è senz'altro apprezzabile lo sfor

zo finanziario che è stato compiuto, tenuto 
conto delle generali condizioni economiche 
del Paese. 

Non si può poi tralasciare di dire che il 
provvedimento in esame non potrà certo 
chiudere definitivamente il capitolo del Beli
ce e che probabilmente occorrerà predispor
re un definitivo provvedimento a carattere 
integrativo, senza trascurare tra l'altro l'esi
genza del riscatto economico delle zone ter-
remotate, a suo giudizio possibile soprattut
to con il rilancio dell'agricoltura. 

Concludendo, il senatore Pisciteilo solleci
ta la conversione, in tempi auspicabilmente 
brevi, del decreto-legge. 

Apertasi la discussione, prende la parola 
il senatore Segerto il quale manifesta le ri
serve del Gruppo socialista in ordine al prov
vedimento in esame che costituisce soltanto 
uno stralcio rispetto al disegno di legge or
ganico che avrebbe dovuto essere adottato 
con impegni finanziari di più rilevante consi
stenza. Attende comunque di conoscere gli 
impegni del Governo in merito all'adozione 
di futuri provvedimenti. 

Il senatore Giaealone, nel concordare con 
le osservazioni del relatore, sottolinea gli 
aspetti positivi del decreto-legge, frutto an
che delle intese con gli amministratori dedle 
popolazioni terremotate e manifesta apprez
zamento per l'integrazione di 50 miliardi pro
posta dal Governo ai finanziamenti originari. 

Il senatore Pecoraro esprime un particola
re apprezzamento per l'opera svolta dal pre
sidente Tanga al fine di tener conto delie esi
genze prospettate dai sindaci delle zone ter
remotate ai quali va dato atto dell'impegno 
profuso nel processo di ricostruzione in ordi
ne al quale va detto che, soprattutto dopo 
l'approvazione della legge n. 178, sono stati 
compiuti sostanziali progressi. 

Per quanto riguarda i finanziamenti il se-
natore Pecoraro osserva che con l'integra
zione di 50 miliardi si arriva a stanziare 
una cifra che potrà sicuramente bastare per 
le esigenze dei prossimi mesi, ferma rima
nendo la necessità di un ulteriore provve
dimento. Concludendo, l'oratore preannun
cia il voto favorevole del Gruppo della De
mocrazia cristiana. 



Sedute delle Commissioni - 216 — 63 — 26 Luglio 1978 

Il senatore Bevilacqua osserva che le 
preoccupazioni, in parte non infondate, ma
nifestate dal senatore Segreto, potrebbero 
essere superate attraverso l'assunzione di 
un preciso impegno da parte del Governo per 
la predisposizione di un futuro provvedi 
mento che sistemi definitivamente la situa
zione del Belice. 

Alla replica del relatore, che ritiene an-
ch'egli superabili le riserve espresse dal se
natore Segreto, fa quindi seguito l'interven
to del sottosegretario Padula il quale riba
disce l'impegno politico da parte del Go
verno di completare, in uno spirito di soli
darietà nazionale, il processo di ricostruzio
ne delle zone terremotate del Belice. 

Il presidente Tanga, dopo aver fatto pre 
sente che non sono ancora pervenuti i pa
reri della la e della 5a Commissione in or
dine agli articoli aggiuntivi presentati dal 
Governo, propone di sospendere la seduta 
e di riprenderla nel pomeriggio, con inizio 
alle ore 17. 

La Commissione concorda, 

(La seduta, sospesa alle ore 13,20, viene 
ripresa alle ore 18,15). 

La Commissione prosegue nell'esame del 
disegno di legge n. 1274. 

Il ministro Stammati illustra brevemente 
gli emendamenti presentati dal Governo in 
considerazione delle esigenze emerse nel cor
so della discussione innanzi alla Commissio
ne e dell'aumentata disponibilità finanziaria. 
Egli avverte in particolare che l'emendamen
to aggiuntivo all'articolo 7 del testo origi
nario si intende ritirato in dipendenza del 
parere contrario espresso in proposito dalla 
la Commissione. 

Il senatore Pecoraro ribadisce quanto di
chiarato in precedenza. 

Il senatore Bevilacqua rileva alcune inesat
tezze formali al terzo comma dell'artìcolo 1 
nel testo emendato. 

Il senatore Giacalone, dopo essersi riser
vato di presentare un articolo aggiuntivo cir
ca la ripartizione degli stanziamenti previsti 
dal provvedimento, propone una diversa for
mulazione del secondo comma dell'articolo 1. 

Il relatore si dichiara favorevole agli emen
damenti proposti dai senatori Bevilacqua e 
Giacalone. 

Il ministro Stammati, da parte sua, dichia
ra dì non ravvisare una sostanziale differen
za tra l'emendamento proposto dal senatore 
Giacalone ed il testo proposto dal Governo. 
In ogni caso si rimette alla Commissione. 

Viene quindi posto in votazione ed appro
vato l'emendamento del senatore Giacalone, 
sostitutivo del secondo comma dell'articolo 1. 

In relazione al terzo comma dell'articolo 1, 
il senatore Segreto propone di aumentare di 
10 miliardi lo stanziamento previsto. 

FI presidente Tanga fa presente di non po
ter mettere in votazione l'emendamento pri
ma di avere acquisito su di esso il parere del
la Commissione bilancio. 

Dopo interventi dei senatori Pecoraro e To
rnirti, contrari all'emendamento, il senatore 
Segreto dichiara di ritirarlo. 

È quindi approvato il terzo comma dell'ar
tìcolo 1 nel testo presentato dal Governo con 
la modifica proposta dal senatore Bevilacqua. 
L'articolo 1 è poi approvato nel complesso. 

È altresì approvato l'articolo 2 con una 
modifica formale proposta dal Presidente. 

Il successivo articolo 3 è approvato con 
una modifica formale al primo comma, pro
posta dal Presidente, ed una diversa formu
lazione dell'ultimo comma, presentata dal 
Governo. 

L'articolo 4 è approvato con una modifica 
formale al primo comma. 

A proposito dell'articolo 4-bis il senatore 
Bevilacqua propone un emendamento for
male al primo comma e la trasformazione 
in un articolo aggiuntivo del secondo comma. 

Intervengono quindi il senatore Tonuttì, 
il ministro Stammati, il senatore Giacalone 
e il senatore Segreto, il quale propone una 
diversa formulazione del quarto comma, ove 
si prevede la spettanza del contributo per la 
costruzione e la riparazione degli immobili 
danneggiati ai successori del proprietario nel 
caso di decesso di questi. Dopo un intervento 
del senatore Melis, il quale dichiara di con
dividere le preoccupazioni espresse dal se
natore Segreto, il ministro Stammati si di
chiara contrario a ogni innovazione al testo 
presentato, perchè esso ripete norme attuai-
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mente già in vigore (è soltanto escluso l'in
ciso « alloggiati in baracca o emigrati » con
tenuto nell'articolo 4, terzo comma, della 
legge n. 178 del 1976), e pertanto ogni diver
sa formulazione determinerebbe difficoltà 
applicative. Il ministro Stammati invita per
tanto il senatore Segreto a ritirare l'emenda
mento; alla richiesta si associa il relatore. 

Aderisce il senatore Segreto, riservandosi 
nel contempo di presentare in Assemblea un 
ulteriore emendamento per sanare alcune 
situazioni che si sarebbero verificate, a suo 
dire, in relazione ai trasferimenti immobilia
ri in atto al momento degli eventi sismici. 

Dopo una dichiarazione del ministro Stam
mati, il quale chiarisce che il provvedimen
to intende in sostanza ragguagliare la con
dizione dei terremotati del Belice a quella 
dei terremotati friulani, è posto in votazione 
ed approvato il primo comma dell'articolo 
4-bis, con le modifiche formali proposte dai 
senatori Bevilacqua e Giacalone. Riguardo 
al secondo comma, è accolta la proposta dei 
senatore Bevilacqua per la sua trasforma
zione in apposito articolo aggiuntivo. 

I commi successivi sono approvati nel te
sto proposto dal Governo, fatta salva una 
lieve modifica formale al terzo comma; è 
quindi approvato l'articolo 4-bis nel suo 
complesso. 

Sono approvati senza discussione gli arti
coli 4-ter, 4-quater nonché l'articolo 4-quin-
quies che recepisce il secondo comma del 
precedente articolo 4-bis. 

Sono poi approvati gli articoli 5, 6 e 7 
nel testo originario nonché gli articoli I-bis, 
8, 8-bis e 9. A proposito dell'articolo 9-bis, 
il senatore Giacalone propone una modifi
ca alla formulazione dell'ultimo comma; 
l'articolo è approvato con tale emendamento, 

II senatore Giacalone presenta inoltre un 
articolo aggiuntivo 9-ter, secondo cui gli 
stanziamenti previsti dal provvedimento 
vengono ripartiti dal Ministro dei lavori 
pubblici tra i comuni interessati secondo 
lo stato e le necessità della ricostruzione, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 12 
delia legge n. 178 del 1976. 

Posto in votazione, l'articolo è approvato 
e così pure i successivi articoli 10 ed 11. 

La Commissione dà mandato al senatore 
Pìscitello di riferire all'Assemblea in senso 
favorevole alla conversione del decreto-
legge. 

<v Rifinanziamento degli interventi urgenti ed in
dispensabili da attuare negli aeroporti aperti 
ai traffico aereo civile» (1253). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il sottosegretario Degan avverte prelimi
narmente che il Governo intende rinuncia
re alla presentazione di due preannunciati 
articoli aggiuntivi al disegno di legge origi
nario, riguardanti entrambi l'assunzione di 
nuovo personale alle dipendenze del Mini
stero dei trasporti. 

Illustra quindi gli emendamenti presen
tati dal Governo al testo originario del di
segno di legge. In particolare l'emendamen
to sostitutivo all'articolo 1 prevede una au
torizzazione dì spesa di 210 miliardi, di cui 
185 miliardi da iscriversi nello stato di pre
visione del Ministero dei trasporti, destina
ti all'esecuzione di opere integrative e dì ade
guamento negli aeroporti che abbiano supe
rato il traffico annuo di 100.000 passeggeri, 
all'acquisto di attrezzature ed arredamenti 
nonché alla costruzione di alloggi di servi
zio e ai maggiori oneri derivanti dalla revi
sione dei prezzi con riferimento ai lavori 
già appaltati al 31 dicembre 1977 in esecu
zione della legge n. 825 del 1973. Tale som
ma è destinata per circa un terzo a fron
teggiare in particolare i maggiori oneri do
vuti alla predetta revisione dei prezzi; una 
parte ulteriore sarà destinata alla realizza
zione di opere integrative in aeroporti par
ticolarmente bisognevoli, mentre la parte re
stante sarà devoluta agli aeroporti di Roma 
e Milano. 

La rimanente maggiore spesa per comples
sivi 25 miliardi sarà iscritta nello stato di 
previsione del Ministero della difesa e de
stinata alla installazione di apparecchiatu
re integrative per l'assistenza al volo non
ché alla costruzione di alloggi di servìzio 
per il personale dell'Aeronautica militare. 

L'emendamento sostitutivo al secondo 
comma dell'articolo 2 prevede che le dispo
sizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 7 ed 8, pri
mo comma, della legge n. 825 si applicano an-
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che all'esecuzione dei lavori ed alle installa
zioni realizzate dal Ministero della difesa ri
guardanti le esigenze dell'assistenza al volo 
e del controllo del traffico aereo. L'emenda
mento sostitutivo del primo comma dell'arti
colo 3 prevede l'istituzione presso la Direzio
ne generale dell'aviazione civile di un ufficio 
speciale con il compito di provvedere agli 
adempimenti relativi alla realizzazione delle 
opere di cui all'articolo 1 della legge n. 285. 
Mentre l'emendamento sostitutivo dell'artico
lo 4, primo comma, stabilisce la copertura e 
la ripartizione delle somme stanziate, un ul
teriore emendamento istitutivo dell'articolo 
4-bis prevede che le somme in questione po
tranno essere immediatamente impegnate ed 
ì progetti relativi alle opere dovranno essere 
presentati al Comitato di cui all'articolo 2 
della legge n. 825 entro il termine di sei me
si dalla pubblicazione del provvedimento. I 
programmi relativi agli interventi previsti 
dal disegno di legge saranno poi comunicati 
al Parlamento dal Ministro dei trasporti. 

Dichiarata aperta la discussione generale, 
il senatore Melis chiede se sìa stata adegua
tamente valutata la compatibilità tra gli in
vestimenti in atto e quelli in corso di pro
gettazione, dei quali egli chiede altresì di co
noscere in maniera più approfondita la na
tura. 

Il senatore Rufino, esprimendo avviso fa
vorevole sugli emendamenti illustrati dal rap 
presentante del Governo, si dichiara preoccu
pato per la previsione di una apposita spesa 
dì 25 miliardi almeno in parte destinata alla 
costruzione di alloggi di servizio per il per
sonale dell'Aeronautica militare: tale dispo
sizione, a suo avviso, non sarebbe infatti ri
conducibile ad una visione organica delle 
questioni riguardanti l'edilizia residenziale. 
Osservato che sarebbe preferibile una comu
nicazione periodica dei programmi di cui al
l'emendamento aggiuntivo 4-bis, rileva l'ele
vata misura della cifra destinata alla revisio
ne dei prezzi e chiede infine dli conoscere lo 
stato attuale delle opere in corso di realizza
zione nonché alcuni chiarimenti sul passaggio 
degli aeroporti di Bari e Lamezia Terme alla 
gestione del Ministero dei trasporti. 

Il senatore Sgherri, dato atto al rappre
sentante del Governo di aver raccolto negli 
emendamenti appena illustrati alcune osser

vazioni emerse nel precedente dibattito sud 
provvedimento, preannuncia la presentazione 
di un ordine del giorno riguardante la parti
colare situazione in cui versa l'aeroporto Mar
co Polo di Venezia. Egli preannuncia altresì 
la presentazione di due emendamenti, di cui 
il primo prevede una comunicazione annuale 
al Parlamento da parte del Ministro dei tra
sporti sui programmi relativi agli interventi 
previsti dal disegno di legge in esame, mentre 
il secondo prescrive che, entro il 1978, il Mi
nistro dei trasporti è tenuto a presentare al 
Parlamento proposte per la riorganizzazione 
della Direzione generale dell'aviazione civile 
nonché in relazione al piano generale degli 
aeroporti. 

Con queste modifiche egli preannuncio il 
voto favorevole al disegno di legge. 

Il senatore Gusso, premesso il carattere 
transitorio del provvedimento in discussio
ne, si dichiara ad esso favorevole osservando 
tra l'altro, riguardo agli alloggi dì servizio 
per il personale dell'aviazione militare, che 
la loro costruzione, in considerazione della 
specifica destinazione degli stessi, non è in
quadrabile nei piani dì edilizia pubblica. Ri
guardo all'ordine del giorno annunciato dal 
senatore Sgherri esprime varie perplessità, 
dichiarando di non possedere informazioni 
adeguate in proposito. 

Dopo un breve intervento del senatore Pa
cini, relatore alla Commissione, che esprìme 
avviso favorevole sugli emendamenti presen
tati dal Governo, risponde agli intervenuti il 
sottosegretario Degan. Egli dichiara che l'at
tuazione delle opere intraprese in esecuzio
ne della legge n. 825 prosegue con soddisfa
cente celerità; sono in corso di svolgimento 
inoltre ulteriori opere iniziate anteriormente 
all'entrata in vigore della predetta legge e fi
nanziate con i capitoli ordinari dello stato 
di previsione del Ministero. Il rappresentan
te del Governo illustra quindi alcuni parti
colari lavori da effettuarsi in singoli aeropor
ti, specificando, per ciascuno di essi, la natu
ra degli interventi in corso di attuazione op
pure di progettazione. In merito alla costru
zione degji alloggi di servizio per il persona
le dell'Aeronautica militare, richiama l'atten
zione sulle esigenze che rendono opportuno 
l'inquadramento di questa spesa nel disegno 
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di legge in esame. In merito alla proposta 
di modifica dell'emendamento aggiuntivo 4-
bis, il Sottosegretario prosegue dichiarando 
che la comunicazione governativa sui pro
grammi relativi ai previsti interventi non 
può essere unica, manifestandosi tuttavia di
sponibile a che si dia conto al Parlamento 
dello stato di avanzamento dei lavori even
tualmente in sede di discussione del bilancio. 

In relazione all'articolo aggiuntivo, che im
pegna il Governo a formulare proposte circa 
la riorganizzazione della Direzione generale 
dell'aviazione civile e la formulazione di un 
piano generale degli aeroporti, il Sottosegre
tario chiede che il presentatore trasformi 
l'emendamento in un apposito ordine del 
giorno, considerato che il Governo ha già pre
disposto in materia uno schema di provvedi
mento legislativo. Sull'ordine del giorno del 
senatore Sgherri, il Sottosegretario Degan 
osserva che il problema lamentato non con
cerne soltanto tale aeroporto e che comun
que il Governo non è in grado di assumere 
in proposito impegni tassativi onde realizza
re entro il 1979 il passaggio di quell'aeropor
to ad un ente di gestione. 

Interviene il senatore Federici, il quale con
divide le finalità che hanno ispirato l'ordine 
del giorno, proponendo altresì l'inclusione in 
esso anche dell'aeroporto di Genova che ver
sa in situazione analoga in quanto gestito dal
l'ente portuale. 

Oon queste modifiche, condivise dal sena
tore Sgherri, la Commissione fa proprio il 
seguente ordine del giorno accolto dal Go
verno come raccomandazione: 

« Il Senato, 

in occasione dell'esame del disegno di 
legge n. 1253, al fine di una più razionale e 
armonica attività aeroportuale, 

impegna il Governo 
a realizzare, entro il 1979, il passaggio 

della gestione degli aeroporti di Venezia Mar
co Polo e di Genova, rispettivamente, dal 
Provveditorato al porto di Venezia e dal 
Consorzio autonomo del porto di Genova a 
società pubbliche dì gestione aeroportuale ». 

(0/1253/1/8) SGHERRI 

Posto in votazione è approvato, con la ri
serva del senatore Sgherri (che ribadisce la 
sua contrarietà alla spesa per gli alloggi di 
servizio del personale dell'aeronautica milita
re), l'emendamento sostitutivo all'articolo 1. 
È altresì approvato l'articolo 2 nel testo 
emendato proposto dal Governo ed egual
mente l'articolo 3. 

La Commissione approva poi l'articolo 4 
nel testo emendato proposto dal Governo e 
con una modifica relativa alla copertura pro
posta dalla Commissione bilancio. 

Sull'emendamento governativo istitutivo 
dell'articolo 4-bis, il senatore Sgherri insi
ste sull'esigenza di una comunicazione perio
dica al Parlamento circa lo stato di avan
zamento dei lavori. Il sub-emendamento da 
lui presentato, accolto dal sottosegretario 
Degan, è approvato, e così anche l'intero ar
ticolo. Essendosi il Governo rimesso alla va
lutazione della Commissione per quanto at
tiene all'articolo aggiuntivo proposto dal se
natore Sgherri, esso è approvato. 

La Commissione approva quindi la sop
pressione della tabella allegata al disegno 
di legge n. 1253. 

Si dà infine mandato al relatore di riferi
re favorevolmente all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 21,30. 

A G R I C O L T U R A (9*) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Siato per 
Vagricoltura e le foreste Zurlo. 

La seduta ha inìzio alle ore 11,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 
«Norme per l'utilizzazione delle terre incolte, ab

bandonate o insufficientemente coltivate » (1019), 
testo risultante dall'unificazione di un disegno 
dì legge governativo e dei disegni di legge di 
iniziativa dei deputati Pisoni ed altri; Bambi ed 
altri, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Si ripiende la discussione, rinviata nella 
seduta del 6 giugno. 
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Id presidente Macaluso avverte che sugli 
emendamenti al disegno di legge in prece
denza illustrati dal relatore, agli articoli 1 
(restano ferme ile competenze delle provin
ce autonome di Trento e Bolzano) e 5 (sono 
estesi al TAR i poteri di cognizione e di 
istruzione della giurisdizione di merito), la 
Commissione affari costituzionali ha comu
nicato di non avere nulla da osservare; pa
rere favorevole con osservazioni è perve
nuto da parte della Commissione giustizia. 

Il relatore Colleselli riassume brevemente 
ì punti su cui si è maggiormente incentrata 
la discussione generale: regioni e compe
tenza in materia di diritti intersoggettivi, 
elevazione della percentuale di produzione 
per la definizione di terre insufficientemen
te coltivate, correttivi necessari per evitare 
che sì allunghino pretestuosamente ì tempi 
per Tasseignazione delle terre e problema 
delle terre demaniali regolate da un parti
colare regime giuridico. 

Replica, quindi, agli intervenuti il sottose
gretario Zurlo. 

Dopo essersi associato al consenso dà mas
sima espresso dal relatore sul testo in esa
me, evidenzia come il testo stesso sia risul
tante dall'unificazione dei tre disegni di leg
ge inizialmente esaminati alla Camera, due 
dei quali — di iniziativa parlametare — fi
nalizzati ad obiettivi effìcientistico-produtti-
vi ed uno, di iniziativa governativa, inteso 
anche alla salvaguardia dell'assetto idrogeo
logico e alla protezione dell'ambiente. 

Poste in rilievo le ampie dimensioni del fe
nomeno dell'abbandono delle terre, passa ad 
esaminare le osservazioni espresse sull'arti
colato nel corso della discussione generale. 
Ribadisce, in particolare, in riferimento al
l'articolo 1, che la materia in esame riguarda 
rapporti intersoggettivi di natura privata e 
rientra, pertanto, nella esclusiva competen
za istituzionale dello Stato (richiama al ri
guardo le sentenze della Corte costituziona
le n. 154 del 1972 e n. 108 del 1975); aggiun
ge che, comunque, il Governo si rimette al 
parere espresso dalla Commissione affari co
stituzionali sull'emendamento proposto dal 
relatore Colleselli e inteso a fugare le preoc
cupazioni del senatore Brugger, consideran
do che il richiamo alla salvaguardia delle 

competenze delle province autonome di Tren
to e Bolzano non intacca di carattere inte
grativo della futura normativa di attuazione 
che sarà emanata dalle Regioni. Successiva
mente, dopo aver ricordato l'accordo rag
giunto in Sottocommissione circa l'elevazio
ne al 40 per cento della produzione media 
annuale prevista all'articolo 2 per le terre 
insufficientemente coltivate, dichiara che il 
Governo non ha motivo di opporsi alla mo
difica della composizione delle Commissioni 
tecniche provinciali conformemente alla re
cente sentenza della Corte costituzionale e 
ricorda la necessità di collegare all'articolo 
3 — così come fatto presente dal senatore 
Fabbri — il recupero delle terre incolte con 
la programmazione agricola zonale. 

Per quanto riguarda l'articolo 4, il sotto
segretario Zurlo, dopo aver rilevato la neces 
sita di un coordinamento col precedente ar
ticolo che regola la determinazione delle zo
ne abbandonate, ribadisce l'opportunità di 
escludere dall'assegnazione i terreni dema
niali giuridicamente vincolati a determinati 
fini e non suscettibili di atti dispositivi se 
non per volere delle Amministrazioni coni-
petenti e nei casi e nelle forme stabiliti. Ana
loghe considerazioni svolge per i beni di uso 
civico. 

Il sottosegretario Zurlo si sofferma quin
di, fra l'altro, sulla facoltà riconosciuta al 
proprietario di coltivare direttamente la ter
ra; richiama l'attenzione sull'opportunità di 
precisare che i beneficiari dell'assegnazione 
siano soggetti professionalmente qualificati 
e preparati; occorrerebbe, inoltre, a suo av
viso, sancire esplicitamente la risoluzione del 
contratto di affitto o associativo riguardante 
il terreno dì assegnazione e ciò in connessio
ne col decreto legislativo del Capo provviso
rio dello Stato n. 89 del 6 settembre 1946 

Dopo aver dichiarato, infine, di condivide
re la esclusione dall'applicazione della legge 
per i terreni elencati all'articolo 6 (suggerì 
see che l'esclusione si riferisca anche ai ter
reni destinati a finalità di pubblico interes-
?eì, ricorda la necessità di garantire i mezrì 
finanziari per l'applicazione della nuova di
sciplina e conclude auspicando che la Com
missione giunga al più presto all'approva
zione di un testo che costituisca uno stru-
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mento efficace per il rinnovamento della no-
sira agricoltura. 

Si passa quindi, all'esame degli articoli. 
Sull'arcìcolo 1 intervengono i senatori Sal

vatemi, il quale non condivìde le osserva
zioni del rappresentante del Governo e non 
ritiene che, con la nuova disciplina, le pro
vince autonome di Trento e Bolzano verreb
bero ad interferire su rapporti privati; Brug-
ger, che sì dice favorevole all'emendamento 
proposto dal relatore e coglie l'occasione per 
evidenziare taluni casi, come quello concer
nente i masi chiusi, nei quali la regolamen
tazione di diritti intersoggettivi non è di 
esclusiva competenza dello Stato e rientra 
nei poteri di Regioni a statuto speciale; il 
presidente Macaluso, che esprime dei dubbi 
sulla impostazione data al problema dal rap
presentante del Governo rilevando il non 
univoco orientamento della stessa giurispru
denza (ricorda la normativa della regione Si
cilia in materia di riforma agraria) in una 
materia del resto abbastanza complessa e 
controversa e nella quale non sembrano op
portune certe affermazioni perentorie e ri
gorose. 

11 sottosegretario Zurlo si dichiara d'ac
cordo sull'emendamento proposto dal rela
tore circa le competenze delle province di 
Trento e Bolzano e sul quale la Commissione 
affari costituzionali ha comunicato di non 
avere nulla da osservare. 

Con tale emendamento l'articolo 1 è quin
di approvato dalla Commissione. Esso pre
vede che le Regioni, ferme restando le com
petenze delle province autonome di Trento 
e Bolzano, provvedano ad emanare norme di 
attuazione secondo i princìpi e i criteri sta
biliti dalla nuova legge per il recupero pro
duttivo delle terre incolte, abbandonate o in
sufficientemente coltivate, anche al fine della 
salvaguardia degli equilibri idrogeologici e 
della protezione dell'ambiente. 

Si passa all'articolo 2. La Commissione 
approva i primi due commi, con gli emenda
menti proposti dal relatore Colleselli (uno 
di carattere formale e gli altri due concer
nenti la percentuale di produzione e le voca
zioni colturali della zona), ed il terzo comma 
nel testo approvato dalia Camera dei depu
tati. 
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Le disposizioni accolte stabiliscono che ai 
fini della nuova legge siano considerate in
colte o abbandonate le terre, suscettibili di 
coltivazione che non siano state destinate ad 
utilizzazione agraria da almeno due annate 
agrarie. Si considerano insufficientemente 
coltivate le terre le cui produzioni ordinarie 
unitarie medie, dell'ultimo triennio non ab
biano raggiunto il 40 per cento di quelle ot
tenute per le stesse colture, nel medesimo 
perìodo in terreni della stessa zona censua-
ria, con le stesse caratteristiche catastali, te
nendo conto delle vocazioni colturali della 
zona. Nelle zone e nelle aziende dove esisto
no terreni serviti da impiantì dì irrigazione, 
la comparazione di cui sopra è effettuata con 
le produzioni unitarie dei terreni irrigui. 

Sul quarto e quinto comma, concernenti la 
composizione e l'integrazione delle Commis
sioni tecniche provinciali, ed in riferimento 
all'esigenza di una rappresentanza pariteti
ca, così come sostenuto dalla Corte costitu
zionale, sì svolge un dibattito nel corso del 
quale intervengono ripetutamente il relatore 
Colleselli, il presidente Macaluso, il rappre
sentante del Governo ed i senatori Miraglia, 
Scardaccione, Zavattini, Pegoraro, Romeo e 
Lazzari. La Commissione conviene infine di 
accantonare l'esame di tali commi. 

Si passa all'articolo 3. Il relatore, dopo 
aver presentato un emendamento aggiuntivo 
al primo comma (prevede il riferimento an
che ai fenomeni di degradazione), propone 
che l'ultima parte del quarto comma — nel
la quale si prevede un termine per la pre
sentazione di eventuali ricorsi — sia sosti
tuita da due ulteriori commi, il primo dei 
quali prevede che le Regioni assegnino per 
la coltivazione le terre incolte, abbandonate 
o insufficientemente coltivate, anche appar
tenenti ad enti pubblici e morali, compresi i 
terreni demaniali, ai richiedenti che si ob
bligano a coltivarli in forma singola o asso
ciata. La domanda del richiedente deve es
sere notificata contemporaneamente a cura 
delle Regioni al proprietario o agli aventi 
diritto. Nel secondo comma, proposto dal 
relatore, si prevede che i proprietari e gli 
aventi diritto possano chiedere alla Regio
ne, entro il termine stabilito e comunque 
non inferiore ai 45 giorni, di coltivare dì-
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rettamente le terre di cui all'articolo 1 alle
gando alla richiesta un piano dì sviluppo 
aziendale elaborato secondo ì criteri di cui 
allo stesso articolo 3 e concordato con la 
Regione che ne accerta la esecuzione. 

Il sottosegretario Zurlo illustra, successi
vamente, un emendamento che modifica il 
quarto comma raddoppiando per gli emi
grati il termine previsto per la presentazio
ne di eventuali ricorsi, ed un emendamento 
aggiuntivo di ulteriori commi concernente 
la facoltà del proprietario di avanzare do
manda per porre in coltivazione i fondi se
condo piani aziendali approvati dalla Re
gione entro un anno. Detti emendamenti so
no successivamente ritirati dallo stesso sot
tosegretario Zurlo, dopo che il relatore ha 
dichiarato di non condividerli. 

Si svolge, quindi, un dibattito sull'oppor
tunità di fare o meno riferimento ai terreni 
demaniali: intervengono ripetutamente il 
sottosegretario Zurlo (favorevole all'esclu
sione di tali terreni dalla nuova normativa 
— che verrebbe a privare la Pubblica Ammi
nistrazione del diritto di decidere sulla con
cessione dì tali iterreni — e ad un eventuale 
ordine del giorno che sollecitasse il Governo 
a mettere in atto nuove procedure per l'uti
lizzazione agraria dei terreni demaniali an
che con contratti temporanei), il presidente 
Macaluso (ricorda l'articolo 22 della legge 
ii. 11 del 1971 ed evidenzia come tutti gli ele
menti in ordine all'opportunità di procedere 
o meno all'assegnazione dei terreni demania
li potranno essere adeguatamente valutati 
dall'apposita Commissione); il senatore Mi-
raglia, il quale ribadisce come la normativa 
sui patti agrari regolamenti già la concessio
ne dei terreni demaniali, ed il senatore Chiel-
li favorevole all'inclusione nella nuova nor
mativa dei terreni demaniali che rappresen
tano una rilevante parte di superficie finora 
rimasta esclusa da ogni utilizzazione. 

Segue un intervento del senatore Mazzoli, 
che rileva la complessità e la delicatezza del
la questione che non dovrebbe, peraltro, a 
suo avviso, portare a collocare lo Stato nella 
stessa posizione del privato; pone quindi l'e
sigenza di consentire agli enti che ammini
strano i beni demaniali in questione di espor
re le proprie valutazioni alla competente 
Commissione prevista dalla legge. 

Intervengono, poi, brevemente, il presi
dente Macaluso — che conviene in via di 
massìnm sulle osservazioni del senatore Maz
zoli — ed il relatore Colleselli sull'opportu
nità di distinguete fra terreni demaniali di
sponibili da quelli gravati da particolari vin
coli. 

Il seguito è quindi rinviato ad altra se
duta, 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 27 luglio, 
alle ore 10 in sede deliberante, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

I N D U S T R I A (10») 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Intervengono, a norma dell'articolo 48 dei 
Regolamento, il dottor Aurelio Gandìnì, pre
sidente della Gestione e partecipazioni indu
striali, l'ingegnere Mario Murri, direttore ge
nerale, il dottor Gianfranco Defonte capo set
tore della stessa Gestione, l'ingegnere Tom
maso Liberati, direttore centrale dell'Istituto 
per la ricostruzione industriale, l'avvocato 
Rocco Basilico, presidente della Società fi
nanziaria cantieri navali e dell'Associazione 
nazionale fra costruttori di navi d'alto mare 
e il dottor Nazzareno Silvestrini, vice diretto
re centrale della stessa Società. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

INDAGINE CONOSCITIVA SU ALCUNI SETTORI 
DELL'INDUSTRIA ITALIANA (Seguito): AUDI
ZIONE DI RAPPRESENTANTI DELLA GF-
STIONE E PARTECIPAZIONI INDUSTRIALI 
(GEPI S.p.a.), DELL'ISTITUTO PER LA RICO
STRUZIONE INDUSTRIALE (IRI), DELLA SO
CIETÀ FINANZIARIA CANTIERI NAVAIJ 
(FINCANTIERI) E DELLASSOCIAZIONE NA
ZIONALE FRA COSTRUTTORI DI NAVI D'AIU
TO MARE (ASSONAVE). 

Il presidente de' Cocci rivolge cordiali pa
role di saluto ai rappresentanti della GEPI. 
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Il dottor Gandini, illustrando ulteriormen
te una memoria già inviata a tutti ì compo
nenti delia Commissione, ricorda che l'atti
vità cantieristica, oltre a potersi considerare, 
in senso stretto, al di fuori dei compiti isti
tuzionali della GEPI dovrebbe opportuna
mente essere trasferita ad altri e più idonei 
organismi, quali la FINCANTIERI, anche 
per evitare che dal pesante impegno finanzia
rio occorrente per l'attività stessa possano 
derivare gravi danni per le altre aziende as
sistite dalla GEPI stessa; dopo aver dichia
rato che la difesa, anzi l'incremento, della 
occupazione nel settore non può essere assi
curata con mezzi diversi da quelli di una mi
gliorata efficienza aziendale ed aver lamen
tato che la cantieristica nazionale sia ben 
lontana dalla produttività di quella nipponi
ca, conclude precisando che le attrezzature 
dei cantieri GEPI attingono spesso notevoli 
livelli tecnologici e che il personale ad essi 
addetto è altamente qualificato. 

Segue l'ingegner Murri. 
Dopo aver avvertito che l'esuberanza di 

capacità produttiva del settore cantieristico 
nazionale durerà prevedibilmente per jnolti 
anni ancora (cinque, forse sette) e che nel 
medio termine l'esigenza di mantenere i li
velli occupazionali va ooncddiata con quella 
di ridimensionare e di razionalizzare il setto
re stesso, (pur senza sottovalutare le difficol
tà di reperimento di attività sostitutive per 
il personale eccedente, la cui riconversione 
inchiederà un processo lungo e costoso) l'ora
tone fornisce in dettaglio noitdzie ed dementi 
di giudizio sui cantieri navali della GEPI; 
conclude sostenendo che, al fine di risolvere 
i complessi problemi del (personale della can
tieristica pubblica, appare opportuno che 
le organizzazioni sindacali possano discutere 
con un interlocutore unico, il quale a suo av
viso non può essere che la FINCANTIERI. 

Interviene il dottor Defonte ponendo ulte
riormente in risalto i livelli tecnologici rag
giunti dai cantieri navali GEPI e chiedendo 
al Governo di assicurare ad essi, per soprav
vivere, più adeguate commesse. 

Pongono agli intervenuti quesiti particolari 
il Presidente e i senatori Villi, Noè, Girotti, 
Bertone e Gian Pietro Emilio Rossi. 
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Il Presidente chiede ai rappresentatati della 
GEPI il loro punto di vista sulle provvidenze 
in vigore e su quelle che reputano indispen
sabili al settore cantieristico nel prossimo 
futuro. 

Il senatore Villi, ricordato che la cantieri
stica italiana soffre della concorrenza non 
solo straniera ma anche interna, tra imprese 
dello stesso comparto, rileva che il settore 
manca di opportuna specializzazione e di 
qualificazione per settori osservando che, 
mentre d'ogni parte s'invoca una maggiore 
efficienza, si trascura il fatto che questa non 
può raggiungersi se non nell'ambito d'un 
meditato programma e di una coerente po
litica che tenga oltrettutto conto delle esi
genze socio-economiche del bacino medi
terraneo. 

Il senatore Noè osserva che negli organi
smi comunitari il settore cantieristico desta 
viva preoccupazione (particolarmente a cau
sa della forte concorrenza che i Paesi del
l'Est vanno facendo a quelli comunitari me
diante la pratica del dumping) e sostiene 
che, in mancanza di precisi accordi con il 
COMECON, dalla crisi non è possibile usci
re; chiede inoltre ai rappresentanti della 
GEPI particolari notizie e chiarimenti e 
conclude dichiarando che prima di risolve
re la crisi dei cantieri appare indispensabi
le superare quella dei trasporti. 

Prende quindi la parola il senatore Gi
rotti. 

Premesso che con il semplice trasferimen
to delle attività cantieristiche alla FINCAN
TIERI non è pensabile risolvere i problemi 
dei cantieri navali della GEPI e ricordato 
che non sempre la concorrenza tra organi
smi nazionali, aventi propri e distinti com
piti, è dannosa, sostiene che l'unico modo 
per accertare l'efficienza operativa di un'im
presa è quello di giudicarne i risultati sulla 
base della redditività degli investimenti; ag
giunge che troppo spesso finora i programmi 
delle imprese pubbliche sono stati scarsa
mente meditati ed approfonditi, sia per scar
sa competenza dei responsabili, sia perchè 
ispirati all'unica finalità di salvaguardare 
l'occupazione; conclude chiedendo ai rappre
sentanti della GEPI il loro punto di vista 
non già sui particolari problemi di loro com-
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petenza, bensì su quelli di fondo del set
tore. 

Segue il senatore Bertone, il quale ricorda 
che il mondo operativo e la tecnocrazia han
no la loro parte di responsabilità nella crisi 
nella quale attualmenite si dibatte la cantieri
stica, e dichiara che il problema della oollloca-
ziione dei cantieri GEPI va risolto su basi 
funzionali e razionali, senza preclusioni aprio
ristiche; a suo avviso, ila più deprecabile so
luzione del suddetto problema, una volta ri
levati gli imconvenienti della situazione at
tuale, sarebbe quella di lasciare le cose come 
stanno. 

Prende quindi la parola il senatore Gian 
Pietro Emilio Rossi. 

Domandati dati precisi educa le effettive 
perdite dei cantieri navali GEPI e circa la 
dimensione media dei cantieri giapponesi, 
dichiara che li problemi della cantieristica 
vanno affrontati coragigosamente, nei loro 
aspetti concreti, soprattutto per quanto con
cerne il perseguimento di livelli ottimali di 
efficienza, in un contesto sociale particolar
mente difficile qual'è quello italiano. 

Replicano brevemente il dottor Gandini, 
l'ingegner Murri e il dottor Defonte — il qua
le precisa che le perdite globali dei cantieri 
GEPI si aggirano sui 31 miliardi e che li can
tieri giapponesi hanno grandi dimensioni e 
sono altamente razionalizzati —. 

Infine il presidente de' Cocca ringrazia i 
rappresentanti della GEPI e ìi invita a for
nire successivamente alla Commissione, in 
una memoria suppletiva, gli elementi di giu
dizio richiesti nel corso del dibattito. 

La Commissione ascolta poi i rappresen
tanti dell'IRI, ddla FINCANTIERI e dell'AS-
SONAVE. 

Il Presidente rivolge un cordiale saluto 
agli intervenuti. 

Prende la parola l'avvocato Basilico nel
la sua duplice veste di presidente della FIN-
CANTIERI e dell'ASSONAVE; informata 
ampiamente la Commissione sul difficilissi
mo momento che la cantieristica sta attra
versando, non solo in Italia ma nel mondo, 
(tanto che a livelli internazionali ci si va 
orientando su un piano di produzione navale 
massima di circa 12 milioni di tonnellate 
annue) informa che all'Italia (cui sarebbe 
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dato di produrre un'aliquota pari al 10 per 
cento dì quella assegnata all'Europa) verreb
be consentita la costruzione di naviglio per 
circa 300 mila tonnellate. Ricorda successi
vamente le varie fasi della razionalizzazione 
della produzione cantieristica delle parteci
pazioni statali, cominciata nel 1960 e pun
tualmente perseguita, con ottimi risultati, 
fino al momento in cui da una certa flessi
bilità operativa nelle strutture si è passati, 
anche per suggestione delle organizzazioni 
sindacali, all'attuale rigidità, fonte di note
voli inconvenienti e di grave disquilibrio. 

Forniti quindi in dettaglio i dati operati
vi delle aziende della FINCANTIERI — di 
molte delle quali esalta l'alto grado di spe
cializzazione raggiunto — integra con ulte
riori notizie un'ampia relazione già distri
buita ai componenti della Commissione. 

Successivamente avverte che un appro
fondito esame del settore cantieristico non 
può prescindere da un meditato studio di 
mercato che tenga conto delle condizioni 
extra-aziendali in genere, ma soprattutto de
gli interventi pubblici a sostegno del compar
to; in proposito ricorda che in numerosi 
Paesi europei è già in atto un'aperta po
litica di supporto pubblico (statale o regio
nale); conclude sostenendo che la cantieri
stica non è da considerare un peso morto 
nell'economia nazionale, ma è anzi da in
centivare per renderla competitiva a livello 
intemazionale; a tal fine è sufficiente che il 
settore recuperi il 20-25 per cento dì pro
duttività. 

Replicando ad un intervento del senatore 
Federici l'avvocato Basilico conclude che 
la previsione di spesa per il rilancio del 
settore nei prossimi cinque anni è dell'or
dine di circa 800 miliardi, secondo le con
clusioni della Commissione ministeriale che 
ha indagato a fondo sui problemi struttu
rali della cantieristica. 

L'ingegner Liberati, parimenti in rispo
sta al senatore Federici, asserisce che nelle 
aziende Fincantierì la verticalizzazione ha 
già raggiunto notevoli livelli e rileva che la 
situazione del settore appare meno brillan
te che in altri Paesi soprattutto per la scar
sa produlttività del ciclo operativo e per 
l'alto costo del denaro. 
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Interviene il senatore Girotti chiedendo 
ulteriori notizie circa le differenze inter
correnti tra l'attività cantierìstica in Giap
pone e negli altri Paesi; avverte che ai pro
grammi del settore dovrà essere attribuita 
una maggiore elasticità; inoltre i program
mi stessi dovranno a suo avviso essere sta
biliti da centri decisionali non unici, al fine 
di evitare qualsiasi eccesso di razionalizza
zione e di rigidità. 

Infine il Presidente prospetta l'opportu
nità di rinviare ad altra seduta il seguito 
dell'audizione in corso alla quale, in con
siderazione della complessità dei «problemi 
trattati, non può mancare un adeguato re
spiro. 

La «proposta viene accolta. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 

Il Presidente avverte che, ove l'altro ra
mo del Parlamento approvi in tempo utile 
il disegno di legge n. 1330, concernente la 
conversione in legge del decreto-legge 1° lu
glio 1978, n. 350, recante proroga della du
rata in carica delle Commissioni regionali 
e provinciali per l'artigianato, appare indi
spensabile, data l'urgenza della materia, 
iscrivere l'esame del provvedimento nell'or
dine del giorno della seduta già convocata 
per domani, giovedì 27 luglio, alle ore 9,30. 

La seduta termina alle ore 14,20. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER IL 
CONTROLLO SUGLI INTERVENTI NEL 

MEZZOGIORNO 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta ha inizio alle ore 18. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che la Commissio
ne è convocata per domani, giovedì 27 luglio 
alle ore 17 per esprimere il parere sul dise
gno di legge n. 2345, concernente: « Conver

sione in legge del decreto-legge 21 luglio 1978, 
n. 383, recante modificazioni al testo unico 
sulle leggi del Mezzogiorno, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218 ». 

Il Presidente propone quindi — e la Com
missione consente dopo una breve discus
sione — che le sedute della Commissione si 
svolgano, in linea di massima, il martedì po
meriggio, il mercoledì dopo le ore 18,30 e 
il venerdì mattina. 

PARERE SULLA PROPOSTA DI LEGGE N2133C. 
RECANTE: « INCENTIVAZIONE DELL'USO 
DELL'ENERGIA SOLARE». 

La Commissione accoglie la proposta del 
Presidente di esprimere parere favorevole. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE SUL PARERE 
SU PROPOSTE E DISEGNI DI LEGGE RI 
GUARDANTI L'ISTITUZIONE DI UNIVERSI 
TA' STATALI NEL MEZZOGIORNO 

Il senatore Scardaccione, dopo aver dichia
rato di condividere pienamente la relazione 
del senatore Lombardi, ritiene di dover re
plicare all'intervento della senatrice Simona 
Mafai sottolineando la funzione di strumen
to essenziale per ima politica di sviluppo del 
Mezzogiorno spettante alle università. L'as
senza di tali istituti ha costituito infatti fi
nora ima pesante ipoteca di arretratezza per 
alcune regioni meridionali, sia per la fuga 
di risparmio causata dall'esodo di studenti 
verso altre regioni, sia per la mancata for
mazione di un adeguato numero di quadri 
dirigenti. D'altra parte, l'istituzione di uni
versità nelle regioni meridionali che ne sono 
attualmente prive potrà costituire un fattore 
di sfoltimento della università di Roma, mag
giore, a suo avviso, rispetto alla stessa crea
zione di nuovi centri universitari nel Lazio. 
Ritiene quindi che da Commissione debba 
esprimere parere favorevole all'istituzione 
delle nuove università in Basilicata e Molise, 
e ad un radicale completamento dell'univer
sità in Calabria. Afferma infine di considera
re preferibile, per la soluzione del problema 
finanziario, piuttosto che il ricorso ad un 
progetto speciale, la previsione di un finan
ziamento straordinario nel bilancio della 
pubblica istruzione. 
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Interviene quindi il deputato Lamanna, 
che dichiara di concordare con l'intervento 
svolto nella precedente seduta dalla sena
trice Mafai, confermando che i comunisti 
non sono affatto contrari all'istituzione di 
nuove università nel Mezzogiorno, così co
me ritengono si debba riconsiderare la con
dizione degli atenei esistenti, e in partico
lare di quello di Cosenza, che pone oggi se
ri problemi. Cerne risulta del resto dalla 
relazione Lombardi, si tratta però di porre 
le premesse per creare iniziative veramente 
valide, legate da un rapporto proficuo con 
la realtà «meridionale, evitando superficialità 
e approssimazioni. Esprime infine perplessi
tà «sulla proposta del relatore di procedere 
alla istituzione delle nuove università median
te un progetto speciale, sia per la scarsità 
delle risorse destinate al programma quin
quennale per il Mezzogiorno, sia per l'inef
ficienza dimostrata dalla Cassa per il Mez
zogiorno nella gestione dei progetti specia
li; le risorse necessarie debbono invece es
sere rinvenute nell'ambito della politica sco
lastica nazionale. 

Il deputato Zarro sì sofferma in primo 
luogo sulla proposta relativa all'istituzione 
della seconda università della regione Cam
pania a Benevento, sotcoiineando le ragioni 
che sostengono «taile proposta, in relazione 
alle particolari condizioni di sovraffollamen
to dell'università di Napoli, che non è più 
in grado di soddisfare alle esigenze univer
sitarie del territorio campano, e al pronun
ciamento favorevole dalla ragione, emesso 
sulla base di una approfondita ricerca. Dì-
chiara quindi di concordare con la propo
sta dì ricorrere ad un progetto speciale per 
la istituzione di nuove università meridio
nali, che consente di disporre delle risorse 
necessarie, risponde alla logica dell'inter
vento straordinario come politica comples
siva dì sviluppo del Mezzogiorno, e permet
te di valutare in un quadro organico e ge
nerale le esigenze dell'Italia meridionale. 

Il presidente Principe ribadisce di essere 
propenso a rinviare il parere alla riapertura 
dei lavori parlamentari per dare modo ad un 
gruppo di lavoro di stendere una riflettuta e 
ponderata relazione. Condivide le tesi emerse 
dalle relazioni del senatore Lombardi e del 

deputato Rende; in particolare per quanto ri
guarda il finanziamento delle nuove univer
sità meridionali ritiene sia conveniente ri
correre a fondi di dotazione speciali. La ne
cessità di progetti speciali dà finanziamento 
è data dalla urgenza politica di intervenire in 
qualche modo in un Meridione che si sente 
vieppiù abbandonato. Quanto poi alla forma 
di finanziamento sostiene che si dovrebbe 
convenientemente operare nel quadro del 
previsto rifinanziamento della legge n. 183, 
nel senso che si potrebbe aggiungere un ca
pitolo di spesa destinato al settore istruzio
ne nel Mezzogiorno. 

Il senatore Scardaccione si dichiara favo
revole alla costituzione di un comitato di la
voro. 

Il deputato Rende associandosi alla richie
sta di costituire un comitato ritiene che que
sti debba esaurire i lavori entro giovedì pros
simo. 

Il presidente Principe chiama a far parte 
dei gruppo di lavoro i senatori Lombardi e 
Mafai e i deputati Compagna, Rende, Santa-
gati, Tocco e Zarro e aggiorna la seduta a 
giovedì 3 agosto alle ore 10. 

La Commissione consente. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDU
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATALI 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

Presidenza del Presidente 
MILANI 

Interviene il Ministro per te partecipazio
ni statali Bisaglia. 

La seduta ha inizio alle ore 18,30. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO PER LE PAR
TECIPAZIONI STATALI SUI PROGRAMMI 
PLURIENNALI DI INTERVENTO NEL SET
TORE 

11 ministro Bisaglia sottolinea preliminar
mente come l'incontro odierno, che segue 
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quello del 27 aprile, costituisca una valida 
occasione per un primo scambio di idee sui 
programmi pluriennali, programmi peraltro 
già paraalmente anticipati dai Presidenti 
degli Enti di gestione nelle loro recenti au
dizioni in Commissione e che comunque — 
preannuncia — verranno prossimamente in
viati alla Commissione stessa, e ciò in piena 
conformità a quanto previsto dalla legge 
n. 675 del 1977. 

Con riferimento ai programmi del quin
quennio 1978-82, il Ministro precisa che quel
li per il 1978 recepiscono le indicazioni emer
se nell'incontro in precedenza ricordato, per 
il biennio 1979-80 indicano in tutta chiarez
za la futura attività degli Enti di gestione 
e delle imprese a partecipazione statale, 
mentre per il biennio 1981-82 il permanere 
delle attuali condizioni di incertezza non 
consente precisazioni ulteriori. 

L'attuale situazione caratterizzata da una 
vivace spinta inflazionistica, da carenti pro
spettive di mercato, da insufficiente utilizza
zione delle capacità produttive in alcuni set
tori ed esuberanza delle stesse in altri, non 
è la più congeniale alla predisposizione di 
progetti per nuove iniziative industriali. Lo 
stesso sforzo anticongiunturale compiuto 
dalle imprese a partecipazione statale, non 
essendo stato sorretto da un adeguato inter
vento finanziario degli azionisti pubblici, ha 
determinato un diffuso stato di sottooapita-
lizzazione e di sovraindebitamento che inci
dono negativamente sulle possibilità concre
te di nuovi investimenti. Ne risulta che per 
il quinquennio 1978-1982 il problema fonda
mentale è quello del riassetto economico fi
nanziario e del recupero delle produttività 
attraverso una più razionale utilizzazione del
la capacità produttiva e dell'equilibrio delle 
gestioni mediante interventi di riconversio
ne e di ristrutturazione. Si tratta di una 
scelta grave anche sul piano politico ma, 
tenuto conto dei limiti complessivi di spe
sa preannunciati per i prossimi bilanci sta
tali, essa è del tutto priva di alternativa. È 
essenziale infatti che le nuove iniziative cor
rispondano ad una effettiva reintegrazione 
delle capacità di investimento del sistema e 
che si realizzino se e in quanto si siano col
mati gli squilibri tra ammontare degM inve
stimenti ed ammontare dei mezzi propri. 

Alla luce dell'obiettivo prioritario del rag
giungimento dell'equilibrio economico e fi
nanziario, ma nella necessità di evitare un 
eccessivo dinamismo avventuroso e dalle 
conseguenze recessive, da un lato, e dall'al
tro le conseguenze altrettanto negative di 
una brusca fermata, le partecipazioni statali 
nel prossimo quinquennio intendono muo
versi in una vasta area di possibilità di in
terventi intermedi, pur nei limiti della gra
ve situazione finanziaria attuale ma nella 
consapevolezza delle responsabilità che su di 
esse incombono in ordine al mantenimento e 
all'incremento dell'occupazione, allo svilup
po della ricerca scientifica e tecnologica, al 
progresso del Mezzogiorno e delle altre aree 
depresse, in un quadro di sostegno e di pro
pulsione delle analoghe attività private. 

Coerentemente i programmi pluriennali, 
la cui duttilità consentirà gli adattamenti via 
via più opportuni, corrispondono a questa 
direttiva politica e, pur contemplando una 
doverosa pausa di consolidamento, si fanno 
carico di ulteriori obiettivi di sviluppo, ba
dando che nel caso in cui una eccessiva di
latazione degli interventi provochi squilibri 
e scompensi sotto il profilo sia finanziario, 
sia produttivo, si proceda alla semplice eli
minazione di questi mediante opportuni in
terventi di coordinamento ed operazioni di 
risanamento e di riconversione. I nodi di 
alcuni settori, specie di quello manifatturie
ro (siderurgia, chimica, tessile, meccanica, 
cantierìstica), debbono ormai essere sciolti 
e in tal senso gli interventi previsti nei pro
grammi pluriennali — interventi di control
lata espansione — appaiono del tutto idonei 
e incontrovertibili. 

In coerenza con tale impostazione i pro
grammi pluriennali prevedono per le attivi
tà manifatturiere iniziative concernenti so
prattutto ristrutturazioni e riconversioni, 
adeguamenti tecnologici, nonché interventi 
rivolti alla salvaguardia ecologica ed al mi
glioramento delle condizioni di lavoro. Men
tre ampliamenti di rilevanti dimensioni sono 
previsti nel settore delle telecomunicazioni, 
iniziative nuove — di grande impegno tec
nico e finanziario — sono contemplate so
prattutto nel settore delle fonti energetiche, 
sia nel campo della ricerca mineraria come 
in quello dello sfruttamento di nuove fonti. 
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Il ministro Bisaglia, proseguendo nella 
sua esposizione, precisa altresì che comples
sivamente nel quinquennio 1978-82 le parte
cipazioni statali investiranno, a prezzi 1978, 
oltre 23.500 miliardi di cui 13.500 miliardi 
(pari al 57 per cento) saranno curati dal-
11RI, 8.300 miliardi (pari al 35 per cento) 
dall'ENI e 1.730 miliardi (pari all'8 per 
cento) dall'EFIM. Circa 3.600 miliardi inol
tre concernono investimenti all'estero (a 
fronte di 19.900 miliardi nel territorio nazio
nale, di cui 7.440 miliardi nel solo Mezzo
giorno). 

Nell'ambito dell'attività manifatturiera, 
ove la quota di investimenti riservata al Mez
zogiorno è di 4.573 miliardi, va osservato che 
contro l'incidenza del 49,2 per cento sui com
plessivi investimenti delle partecipazioni sta
tali in Italia si ha, per investimenti nel solo 
Mezzogiorno, una percentuale del 61,5 per 
cento, il che è indicativo della serietà di im
pegno del sistema imprenditoriale pubblico 
nello sviluppo delle attività industriali del 
Mezzogiorno, che assorbirà la metà dei nuo
vi 32.000 posti di lavoro complessivi indotti 
nell'intero quinquennio dalla realizzazione di 
questi progetti di risanamento e di riconver
sione. 

Distinguendo nell'ambito di ciascun setto
re, secondo i criteri di cui alla legge n. 675 
del 1977, tra interventi intesi alla riconver
sione ed alla ristrutturazione, interventi in
tesi all'ammodernamento e all'ampliamento 
e interventi intesi alle nuove iniziative, risul
ta che i progetti del primo tipo si concentra
no nelle attività manifatturiere e ciò al fine 
di accrescere la produttività del settore, con
tenere i costi e rendere più competitivi i pro
dotti. Gli stessi ampliamenti previsti da in
vestimenti in un certo senso residuarli, non 
tendono tanto ad aumentare la capacità com
plessiva degli impianti quanto a conseguire 
dimensioni ottimali di produttività. Ciò vale 
in special modo per il comparto dell'allumi
nio, i cui impianti, in parte acquisiti dalla 
Montedison, risultano fortemente squilibra
ti per capacità ed efficienza produttiva e che, 
oggetto di una generale azione di riconver
sione e ristrutturazione, assorbirà la totalità 
degli investimenti (575 miliardi) nel com
parto. 

Mentre nella meccanica prevalgono inter
venti di ammodernamento ed ampliamento 
(837 miliardi, di cui 630 nel primo triennio) 
e nell'elettronica gli investimenti sono equa
mente ripartiti tra i tre tipi di intervento, 
per quanto concerne le fonti di energia vi è 
una netta preponderanza degli investimenti 
di nuove iniziative, tenuto conto che i soli 
comparti interessati ad opere di riconversio
ne e ristrutturazione sono quelli della raffi
nazione e distribuzione dei prodotti petroli
feri che assorbiranno pertanto solo 195 mi
liardi di investimenti a fronte dei circa 1.500 
previsti per nuove iniziative e di un ammon
tare quasi identico previsto per la prosecu
zione delle attività in corso, quali ricerca e 
sviluppo di campi di idrocarburi e trasporto 
dei condotti. 

Essendo peraltro tuttora all'esame delle 
categorie ed enti interessati il piano settoria
le per la chimica, non è possibile, a tutt'og-
gi, puntualizzare in questo settore la riparti
zione di tutti gli investimenti previsti per ti
po di intervento, restandone ancora da defi
nire per circa 400 miliardi a fronte della quo
ta residua di 370 miliardi concernenti la ri
strutturazione e riconversione. 

Nell'industria tessile 57 miliardi su 62 to
tali saranno spesi per ristrutturare l'appara
to produttivo e distributivo, ove esistono 
comparti sovradimensionati rispetto alle rea
li prospettive della domanda, che dovrà esse
re stimolata con una adeguata organizzazio
ne commerciale. Nei servizi, ove la quota pre
valente di investimenti è quella delle tele
comunicazioni, i programmi, quasi tutti di 
ammodernamento ed ampliamento assorbi
ranno 7.560 miliardi (di cui 4.545 nel bien
nio, su un totale di 7.600 miliardi, analoga
mente a quanto previsto nel settore dei tra
sporti aerei, ove la totalità degli investimen
ti riguarda gli ammodernamenti ed amplia
menti, e nel settore delle autostrade e costru
zioni. 

Con riferimento ai singoli enti il ministro 
Bisaglia precisa che gli investimenti plurien
nali dell'IRI per programmi definiti e in cor
so di approfondimento riguardano le ristrut
turazioni per oltre 1.730 miliardi, le ricon
versioni per 960 miliardi, gli ammoderna
menti ed ampliamenti per circa 10.500 mi-
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liardi e nuove iniziative per 542 miliardi (ri
spettivamente — limitatamente al triennio 
1978-80 — 1.300 miliardi, 840 miliardi, 6.770 
miliardi e 270 miliardi). Per quanto concerne 
l'ENI 622 miliardi (di cui 500 nel primo trien
nio) si riferiscono ad interventi per ristrut
turazione e riconversione, oJtre 1.550 miliar
di (900 nei primi tre anni) a nuove iniziative 
e 141 miliardi (84 nel primo triennio) ad am
modernamenti ed ampliamenti. Gli investi
menti dell'EFIM nel quinquennio riguardano 
per 783 miliardi ristrutturazione e riconver
sione, per 412 miliardi ammodernamenti ed 
ampliamenti, per oltre 490 miliardi nuove ini
ziative. 

Il Ministro informa quindi che gli investi
menti per il 1979 dovrebbero ammontare a 
circa 5.500 miliardi di lire: all'estero saranno 
investiti 843 miliardi, di cui 761 nelle fonti di 
energia. Al Mezzogiorno verranno destinati 
oltre 1.750 miliardi. Egli sottolinea poi il si
gnificativo recupero della quota riservata al 
Sud derivante dal maggiore impegno pro
grammatico nei settori manifatturieri. Nelle 
fonti di energia gli investimenti saliranno a 
828 miliardi in Italia e a 1.589 comprendenti 
quelli all'estero. Il massimo sviluppo di tut
to il quinquennio raggiungeranno nel 79 gli 
investimenti nella siderurgia e metallurgia: 
dei quali, con 326 miliardi sarà localizzato 
il 51 per cento nel Mezzogiorno, che nella 
meccanica essi saliranno a 325 miliardi, dì 
cui il 58,4 per cento interessanti l'area meri
dionale. Anche nell'elettronica la percentuale 
del Mezzogiorno si avvicinerà al 50 per cen
to, con un buon recupero sul '78 mentre la 
quota nella chimica subirà qualche flessione 
collocandosi attorno al 57 per cento. 

In netta ripresa (67 miliardi) gli investi
menti nell'industria alimentare mentre ad 81 
miliardi ammonteranno gli investimenti nelle 
manifatture varie. Modesto è $ 'aumento de
gli investimenti nelle telecomunicazioni 
(1.536 miliardi) mentre quelli nei trasporti 
marittimi scenderanno a 290 miliardi. In au
mento (circa 90 miliardi) gli investimenti nei 
trasporti aerei nonché nella radiotelevisione 
(90 miliardi) e nelle autostrade e costruzioni 
(220 miliardi). 

Chva i problemi finanziari sottolinea l'ur
genza dì addivenire a decisioni tenuto con-
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to che il trascorrere del tempo riduce l'ap
porto dello Stato ai fondi di dotazione, a 
causa dell'inflazione e degli interessi paga
ti sulle operazioni di prefinanziamento. 
Inoltre, se i versamenti dovessero continua
re ad aver luogo sul finire dell'anno, come 
è avvenuto nel 1977, la legge verrebbe ri
spettata solo formalmente. Non potendosi 
infatti sospendere l'attività si dovrebbe du
rante l'anno ricorrere a prefinanziamenti, 
con aggravio dei conti economici, con la 
conseguenza che il fondo di dotazione di 
fatto coprirebbe i fabbisogni non dell'anno 
cui si riferisce per legge ma di quello suc
cessivo. L'insufficienza degli apporti ai fon
di di dotazione potrebbe vanificare g|li sfor
zi dì risanamento dei settori in crisi e crea
re nuove situazioni di crisi in quelli ancora 
in espansione. Non è più infatti possibile, 
come nel passato, realizzare programmi dì 
investimento anche in assenza di un con-
temporaneo, correlato, aumento dei mezzi 
propri degli enti il cui ricorso al mercato 
del credito sì è fatto particolarmente one
roso con lo scatenamento del processo in
flazionistico. La richiesta di ricapitalizza
zione è quindi la richiesta al Tesoro e al 
Parlamento di far fronte agli impegni implì
citamente assunti quando si sono approva
ti i programmi senza assicurare i corrispon
denti apporti ai fondi di dotazione. Un più 
elevato apporto di mezzi propri è quindi 
una condizione indispensabile iper realizza
re i programmi di investimento del prossi
mo quinquennio 1978-82, 

Il Ministro osserva quindi che i resìdui 
stanziamenti della legge n. 675 non sono 
in grado dì rispondere al criterio di assi
curare un apporto ai fondi di donazione 
pari ad «un terzo di investimenti di impian
ti. Richiama quindi l'attenzione sulla situa
zione prevedibile per l'intero quinquennio, 
e, con maggiore urgenza, per il 1979 affer
mando che entro il 1982, oltre ai program
mi dì investimento fin qui deliberati ne ver
ranno decisi altri. Precisa che si è assunta 
l'ipotesi di assicurare ì necessari investi
menti nei settori ove la domanda continua 
a mostrare tendenze espansive, mentre in 
quelli colpiti da una crisi strutturale e con
giunturale si prevedono investimenti volti 
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a ristabilire l'equilìbrio economico delle 
aziende, premessa di una loro successiva 
espansione. Tenendo inoltre conto del fat
to che occorrono politiche generali indi
spensabili al risanamento dell'economia na
zionale, gli invesltimenti che risulterebbero 
necessari a tutto il 1982 ammontano a 26 
mila miliardi (dei quali 23.500 già decisi o 
in fase di avanzata definizione dagli enti) 
ai prezzi di fine 1977, mentre ai prezzi sti
mati per il periodo fino al 1982 l'ammon
tare salirebbe a circa 34-35 mila miliardi. 
Gii apporti ai fondi di dotazione degli enti, 
ragguagliati ad un terzo degli investimenti 
in impianti dovrebbero ammontare nel quin
quennio 1978-82 a circa 8.700 miliardi ai 
prezzi fine 1977 e a 11.500 ai correnti prezzi 
del quinquennio. Temilo conto delle diffe
renze esistenti nella situazione nei vari enti 
e dell'esigenza di contenere l'esborso del
lo Stato, il Ministro ritiene comunque che 
l'aumento di detti fendi non possa scende
re al di sotto dei 10 mila miliardi affinchè 
le Partecipazioni statali possano valorizzare 
lo strumento produttivo da esse control
lato ritrovando un equilibrio di gestione. 

Si apre quindi una breve discussione. 
Il deputato Margheri, premesso che l'espo

sizione del Ministro rappresenta un commen
to in anteprima ai piani pluriennali di ge
stione dichiara che solo quando sarà possì
bile esaminare questi ultimi si potrà svolge
re lo sforzo di correlare l'elenco delle cifre 
esposte dal Ministro con corrispondenti in
dirizzi. Come metodo di lavoro della Com
missione propone che alla ripresa post feriale 
si svolga una prima discussione generale sui 
piani pluriennali, poi una analisi molto ap
profondita ente per ente, cominciando dal-
l'IRI che ha i problemi più complessi, quin
di una nuova panoramica di sintesi per con
cludere con un giudizio argomentato dalla 
Commissione. 

Il senatore Carollo, dopo aver ricordato 
l'esigenza che gli stanziamenti della legge di 
riconversione industriale vadano ad investi
menti e non a ripiano delle perdite, anche se 
questa indicazione originaria rischia di esse
re progressivamente vanificata, chiede per
chè i dati sugli investimenti che dovevano 
già essere un anno fa a conscenza del Go

verno, siano stati realisticamente quantifica
ti solo oggi. Esprime pertanto la preoccupa
zione che di qui ad un anno ci si possa tro
vare di fronte alla richiesta di finanziamenti 
aggiuntivi, ed auspica in tal senso una atten
zione più puntuale da parte del Governo e 
del Parlamento. 

Il deputato Vizzini dichiara di concordare 
con le proposte relative ai lavori della Com
missione, formuliate dal deputato Margheri, 
esprimendo peraltro la preoccupazione che 
il piano triennale sulla spesa pubblica possa 
non corrispondere ancora le previsioni indi
cate dal ministro Bisaglia, manicando ancora 
un approfondimento globale sulle compati
bilità. Afferma quindi che occorre approfon
dire il tema dell'apporto degli investimetni 
sulla occupazione, chiarendo senza equìvoci 
i casi in cui la determinino in positivo, po
tendosi avere, come per Bagnoli, il caso di 
investimenti dai quali derivi una contrazione 
dell'occupazione stessa. Se quindi ili ritardo 
nell'approvare gli apporti ai fondi di dota
zione per il '78 avesse come contropartita 
l'avvio di una seria programmazione nel set
tore delle partecipazioni statali il danno tem
poraneo del rinvio sarebbe assai minore del 
vantaggio globale che si conseguirebbe. 

Il ministro Bisaglia dal canto suo dopo 
aver ribadito l'esigenza di un rapporto tra 
fondi di dotazione ed investimenti precisa 
che il fondo deve considerarsi apporto del
l'azionista pubblico al capitale dell'ente e se 
l'azienda raggiunge un certo livello di inde
bitamento non può investire se non ripristina 
la situazione del capitale. In questo senso la 
immagine di affidabilità delle aziende a par
tecipazione statale presso il sistema bancario 
appare enormemente diminuita. Quanto al 
problema sollevato dal senatore Carollo si 
può anche fare il discorso sul volume com
plessivo dell'indebitamento delle partecipa
zioni statali separato da quello relativo ai 
nuovi investimenti, ma di fatto i due termi
ni si compenetrano, in quanto esiste l'esigen
za di garantire l'esistente. Si dichiara peral
tro disponìbile ad ogni ulteriore approfondi
mento in Commissione sui temi oggetto della 
sua esposizione. 

Dopo che il deputato Bassi ha convenuto 
sull'esigenza di aggiornare i lavori della Com-
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missione a quando perverranno i piani plu
riennali di intervento il presidente Milani av
verte che la Commissione tornerà a riunirsi 
alla ripresa post feriale sia per la discussione 
della relazione del Ministro che per i piani 
pluriennali degli enti di gestione. 

La seduta termina alle ore 20. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 8a Commissione: 

1253 — « Rifinanziamento degli interven
ti urgenti ed indispensabili da attuare negli 
aeroporti aperti al traffico aereo civile, (pare
re su emendamenti) parere favorevole con
dizionato all'introduzione di subemenda
mento; 

1274 — « Conversione in legge del decre
to-legge 24 giugno 1978, n. 299, concernente 
modifiche alla legge 29 aprile 1976, n. 178, re
cante ulteriori norme per la ricostruzione 
delle zone del Belice distrutte dal terremoto 
del gennaio 1968 » (parere su emendamenti): 
parere favorevole condizionato all'introdu
zione di subemendamento; 

alla 12a Commissione: 

963-B — « Disciplina dell'informazione 
scientifica e della pubblicità dei farmaci ed 
istituzione della partecipazione degli assisti
ti alla spesa per l'assistenza farmaceutica », 
approvato dal Senato e modificato dalla Ca
mera dei deputati: parere favorevole. 
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B I L A N C I O (5*) 
Sottocommìssione per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

La Sottocommissione per i paireri, riunitasi 
sotto la presidenza del presidente Carollo, 
e con la patrocipazione dei «sottosegretari di 
Stato per il tesoro Carta, e per l'industria 
Degan, ha adottato le seguenti deliberazioni 
sui disegni di legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 
894-Bis — « Disposizioni fiscali in materia 

di sottoscrizione di azioni idi nuova emissio
ne », risultante dallo stanalcio ddl'articolò 7 
dal disegno di legge n. 894: rimessione alla 
Commissione plenaria; 

1129 — «Modifiche alla normativa della 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti 
locali, della Cassa per le pensioni ai sanitari 
e deUa Cassa per le pensioni agli insegnanti 
di asilo e di scuole elementari parificate fa
centi parte degli Isitdtuti dì previdenza »: pa
rere favorevole; 

1290 — « Disposizioni per ag)evolare ii< ri
sanamento finanziario delle imprese»: ri
messione alla Commissione plenaria; 

alta 8" Commissione: 
1253 — « Rifinanziaimento degli interventi 

urgenti ed Indispensabili da aittuare negli ae
roporti aperti al traffico aereo civile »: (pa 
rere sul testo ed emendamenti): parere favo
revole condizionato all'introduzione di alcuni 
emendamenti; 

1274 — « Conversione in legge del decreto-
legge 24 giugno 1978, n. 299, concernente mo
difiche alla leggie 29 aprile 1976, n. 178, re
cante ulteriori norme per la ricostruzione 
delle zone del Belice distrutte dal terremoto 
del gennaio 1968 »: parere favorevole con os
servazioni; 

La Sottocommissione infine, ha adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di leg
ge in stato di relazione: 
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465-B — « Disciplina delle locazioni degli 
immobili urbani », approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati: pa
rere favorevole; 

1223 — « Vendita o permuta di immobili 
demaniali all'estero, acquisto e costruzione 
di immobili per le rappresentanze diploma
tiche ed uffici consolari », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole con 
osservazioni; 

1298 — « Conversione in legge del decreto-
legge 6 luglio 1978, n. 353, concernente nor
me per il contenimento del costo del lavoro, 
mediante la riduzione dei contributi dovuti 
agli enti gestori dell'assicurazione contro le 
malattie : parere favorevole con osserva
zioni. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

Sottocommissìone per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1978 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissione 
Segnana, ha adottato le seguenti delibera
zioni per i disegni di legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2" e Ua: 

70 — « Riforma della legislazione coopera
tivistica », d'iniziativa dei senatori Pacini ed 
altri: rinvio dell'emissione del parere; 

686 — « Riforma della legislazione coope
rativistica », d'iniziativa dei senatori Di Ma
rino ed altri: rinvio dell'emissione del pa
rere; 

alla 8a Commissione: 

1061 — « Norme per l'edilizia residenzia
le », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole sugli emendamenti relativi 
agli articoli i3-bis, 42-sexies, 42-septies e 
42-octies; parere contrario sull'emendamen
to relativo all'articolo 42-nonìes; 

alla IO? Commissione: 

1086 — «Attuazione della politica mine
raria »: parere favorevole con osservazioni. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
5* (Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 
e 

10a (Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 18 

Commissioni riunite 
1G* (Industria, commercio, turismo) 

e 
12* (Igiene e sanità) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 11 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consìglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 12,30 

2* Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 12,30 e 16 
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3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 12,30 

4U Commissione permanente 
(Difesa) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 12,30 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 9,30 e 12,30 

ó* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 10 e 12,30 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 10 e 16,30 

8* Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 16,30 

9* Commissione permanente 
'Agricoltura) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 10 e 16,30 

IG* Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 9,30 e 16,30 

11* Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 16,30 

12* Commissione permanente 
(Igiene e sanità) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 12 e 16,30 

Commissione inquirente 
per 1 procedimenti d'accusa 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 10 

Commissione parlamentare per il controllo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

(Presso la Camera dei deputati) 

Giovedì 27 luglio 1978, ore 10 

Licenziato dal Servizio delle Commissioni 
parlamentari alle ore 0,45 del giorno 27-7-1978 


